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custodia delle opere di bonificazione di Ostia, Isola
Sacra e Maccarese nell'Agro Romano;
Visto il R. decreto 4 agosto 1904, n. 510, col quale

fu approvato il ruolo organico - del ·personale di ou-
stodia delle opere di bonificazione della paludi o dei
terreni paludosi;
Vista la legge 9 luglio 1008, n. 403, con la quale, fra

l'altro, furono adottati provvedinienti per gli ufficiali
di bonifica e per i capr meccamci e sotto capi mecca-
nici addetti alle surricordate niacchine idrovore, mo-
dificando i rispettivi ruoli organici in conformità della
tabella C) annessa alla legge stessa ;

Ritenuta 1 opportunità di provvedere ad un aumento
numerico dei guardiani di bonifica e ad un equo mi-

glioramento delle loro retribuzioni, o di quelle dei fuo-

chisti, guardiani e cantonieri addetti alla bonifica del-
l'Agro Romano, i quali tutti non furono compresi nei

provvedimenti adottati con la legge 9 luglio 1908, sud-
detta;
Udito il Consig io dei ministri;

)AR TE UFF I C I A LE """" ""°"°sta del Nostro ministro segretario di Stato
pei lavori pubblici;

1.32001 E DE RETÎ Abbiaino dooretato o decretiamo;

Il numero 815 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
AF "U•

del Regno contiene il seguente decreto: A decorrere dal l" gennaio 1000 il luolo organico
VITTORIO EMANUELE III dei guardiani di honifica o quello dei fuochisti, guar-

per grazie di Dio e por Tolontà della Nazione diani o cantonieri addetti allo macchine idrovoro ed

RE DITALIA alÌR SOrVeglianza e custodia delle Opere di bonifiCR-

Visto il R. decreto 24 dicembre 1890, n. 591, col quale zione dell'Agro Romano, sono modificati in conformitù
fu approvato il regolamento e la relativa tabella del della annessa tabella A, vidimata, <1'ordino Nostro, dal
personale delle macchine idrovoro o di sorveglianza e ministro segretario di Stato pei lavori pubblici.
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attualmente in vigore in quanto siano contrarie al pre-Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
sente decreto ed all'annesso regolamento.dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillð
spetti di osservarlo e di farlo osservare. dellò Stato, sia inserto nella caccolta ufficiale delle leggi

e dèi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqlteDato a San-Rossore, li 8 novembre 1908.
.spétti di osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE. Dato a Roma, addl 10 dicembre 1908.

Glourri. VITTORIO EMANUELE.
ByarouNI

Glomm.Visto, Il guardasegalli: OnLANDO.
IgiggLLO,

Tabella A. Visto, I¿ guardasigilli: ORLANDO.
Nuovo ruolo organico dei guardiani di honifica e dei fuochisti, guar- REGOLANENTOdiani e cantonieri addetti alle macchine idrovore ed alla sor-

veglianza e custodia delle opero di bonificazione dell'Agro Ro. Sul RAViglio ansiliariO deÌlO Stat0.
mano: CAPO I.

Condizioni cui devono soddisfare i piroscall mercalatili per esserd
Retribuzione inscritti nel ruolo del naviglio ¢usiliario.

QUALIPICA Numero
indivi. com-

Art. 1.

duale plessiva Il naviglio ausiliario dello Stato ha lo scopo di govvedern ge-
ciali servizi di guerra, ai quali non siano átte, o non convenga de.
stinare unitå del naviglio militare.Guardiani di bonifica . . . . . . . 30 600 24,000 Esso è costituito da piroscati mercantili nazionali.

Agro Romano Art. 8.

Il naviglio ausiliario dello Stato comprende due categorie:Fuochisti . . . . . . . . . . . .
7 1,500 10,500

lo piroscati onerari;
Guardiani e . . . . . . . . , , , 4 1,200 4,800 2° piroscafi da crociera.
Cantonieri 2 1,000 2,000 Art. 3.

Totali
. . , 43 41,3CÖ

Roma 8 novembre 1908.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici

BERTOLINI.

Il numero 816 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
,

del Relyno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3fANUELE.III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE IflTALIA

Vista la legge 5 aprile 1908, - n.. fil, che approva le
Convenzioni 'per i servizi, postali. e commerciali ma-
rittimi;
Udito il parere del Consiglio superidre di marina ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministre parina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato 1°annesso regolamento sul na glio au-

siliario dello Stato, firmato d'ordine Nostro, daÏ Inini-
stro della mariua.

Art. 2.

Sono abrogati i RR. decreti e le altre disposizioni

Possono essere iscritti nel ruolo del naviglio ausiliario i piroscaû
della marina mercantilo nazionale che soddistino alle condizioni
prescritto dal registro italiano pon la classe 1.00 A.

Art. 4.

Avranno la preferenza per l'iscrizione nella la categoria i piroscat
nazionali che:

1° hanno lo scafo provvisto di doppio fondo, che si estenda per
non meno di due terzi della Innghezza della nave ;

2° hanno le caldaio protette da carbonili larghi almeno me-
tri 1.50.

3° hanno mezzi di esaurimento, proporzionati al loro disloca-
mento e tali da assicurare sufficibuteigente la galleggiabilità della
nave in caso di avaris, e4 i magdggi de)]p valvole di presa della tu•
bolatura di esauriinento inanovra 114 da uno dei ponti sopra il gal-
leggiamento ;

4" hanno carbonili stabili di itervizio e carbonili di riserva (cho
possono essere temporanei) c4paci di contenero collettivamente una
provvista di carbone euxiciente por un percors6 di=4000 miglia colla
velocitå ridotta di 10 miglia all'oja; '

5° sono.capaci di mantenere per sei ore la velocità di miglia 14
almeno ;

8° hanno doppio propulsatore;
7° hanno un completorimpianto·olottrico.

Art. 5.

Saranno preteriti per l'iscrizione nella 2a categoria i piroscaft
nazionali che oltre a soddisfare alle condizioni descritte nel prece-
dente art. 4:

1° possono utantenere per 6 ore la velocità di miglia 10 al-
meno;

2° sono costruiti in modo da potervi sistemare un certo un-
mero di cannoni di medio e piccolo calibro ed almeno un proiet-
tore ;
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3° hanno, possibilmente in vicinanza dei gruppi di artiglierie,
16681i adatti per deposito di muni2ioni, o facilmente trasfofütâBili a
(Ittesto scopo, situati sotto il galleggiamento a nave scarica e fadili
mente accessibili

4° hanno maggloYo suddivisione in compartimenti stagni;
5° hanno maggiëe þrotezione delle caldaie o delle macchine;
6° hanno il timone mosso da un apparato a vapore sitúato, c6n

tutti gli organi di trasmissione orizzontale, al disotto del gälleggia-
mento a nave per 3¡t scarica;

7° sono forniti. di un apparato radiotelegrafico e di camera re-
frigerante ;

8° Bono forniti di buoni sistemi di allagamento delle stive.

CAPO II.

Iscrizione dei piroscafi, mercantili al naviglio ausilidi-lo.

Art. 6.

È in facoltà del ministro della marina di iscrivet*e di própi'ià àù-
torità nel ruolo del naviglio ausiliario, quei pirosäafl naziònåll in
servizio su linco sovvenzionate che soddisfino alle con izioÀi l'à I-
cato nell'art. 3°, o sono ritenuti atti a disimpegnare gli speciali
servizi di guerra cui sono designati.
Per iseñvero nel naviglio ausiliario i piroscan házionali cÏ1e non

geho in esercizio su lineo sovvenzionate, il niinistro della äkna
dovra assicurarsi il con caso degli armatori o dello Soclet úÏ Wsãi
appartongono.

.
Art. 7.

È sempre in nãbliËá$1 ÎmÏntstro délia matina di radiare dai
quadri del navigÏi'o ËtìÑikäÀo qüß\ ýiróso$, i ËËÀ$ehtÍÊe
più non rispondesse o alle condizioni

, suesposto o che potessero
con vantaggio assero sostittiiti da altri più moderni o più atti ai
setorizi di guerra.
Contro là decikfonó el ininistoo della makiän non ammesso

oppç¢žione úñ rißisó.

Art. 8.

Gli armatori ëh desiderano farW áscàifefe un piroscafo al navi-
glio ansiliario doÌÏo Štafo, no fanno domaidâ Al ÍAÍnlålbio Àeha
marina, contunidimio'gÍi i pËgitenti àsil, foÍãtÍti äl jÈrË$cafÍ éteesÎ:

16 anno di contruzione,$14ta di ikotiaiölio à elãšse situälo nál
registro italiano, cáÊtì A(llä niitkió61a;

2° dislocatnen taz ajordà à notia;, ,
36 capacità èlÍ$$èil ;
4° lunghezza;
5 lárghezza;
6 pescagione il pigno cageo;

esteâsioñè b cápäälth ÌëÍ doþþio fondo .

8 nuihero dèi òonipáÑ1mènti étågni
9 numero dellÈ niaóbliÍne a äiÉo eliche
lØ forza deÈè ißhdélliû¾ itt Í. ÌÍ.Í.
I I velocitä òfdiñài·lä dit åbi•Yiiio ;
12 velocità mahamá diÌñavigazinhò ;
13° consumo di darúÑnef alle due prdcéd riii indituË , öoûlþreri-

dendovi quello relati†o al fduzionamento di tutti i servizi ausiliari
di bordo;

14 carico narthúe11 caibohö ilello carbonkiä;
15 sistemi di aÍligamöhto;
16 sistemi di òWähi•fmento;
17 so ha iràþia Sliftricò ;
18 se ha stazion radiotelógrafica ;
19° se ha cameraf refrigerante
200 se ha distillaf,oti e fquanti
21° þtoduzione giorËalfÑa dei distillatpri

, 226 servizio òni 4 destitiato il piròscafo;
.
25° se ha sisteínásioni di classe ;
24° numero dei posti per emigranti.

Art. 9.

NeÌla donianda di cui all'Articolo prëcedente dev'essere esplicita--
mente diohiarato di accettare tutte le disposizioni del presente re-
golamento, e tale domanda ,può riferirsi tanto ai piroscafl . angora
in cöstÀízi e ööiño a ipiëlli a in erŸÏzio. Nel primo caso i dati

a foÑre al Miiihteib Adllá diåpÌiin sorio ýelli libávati dai faiäni
di coskifzidrie, á l säcondo, quelli cÈettÏ nieite acdèrtati in seW
Visto.

Art. 10.

Qugndo il ifinistero della marina des1dora ascrivere (al navi-
glío äusiÏiario un piroscafo non appartenente a concessionari di'

servizi spvvenzionati, ne informa gli armatori,. dando loro comuni-
cazione dal presente regolamento. Se essi acconsentono all'iscri-
zione riella loro ribýogth dbWa pur essero contenuta la dichiärg-
ione di al all'Art. 9,

Art. 11.

Iliinistelo délla marina,in seguito alla domanda od alla lettera

degli aralatori, ¿ppure dopo semplica pireavviso, qualora trattisi di
piroséafLia osdreisio su linee sovvenzionate, nomina una Commis-

sÌöneTèÀníciþei lã Èsikvðel piroscafo.
La, CòlÈiniiisionó à coliposta come segue :

1 capitano di Vascello, presidente;
uflicli1e lii faicello, membro;

I ufHciale del genio navale, membro ;
i ufRciale macchinista, membro.

Ilgroeidente di essa si accorda cogli armatori per stabilire la data
dellá vg6a, in modo da non intralciare il servizio del piroscafo.

Art. 12.

È in facoltà degli armatori di fare intervenire alla visita qualche
loro deleg¾ per la tutela *dei loro inter'essi.
Ëšsi ýernietteranno quelle prove in inare che eventualmente la

00mmissionò ritenesse necessarie; le conseguenti spese per il con-

sumo di combustile o materie grakse sono a carico dell'Ammini--
strazione della mariria.

Art. 13.

La Corhinihéiohe, in base a speciali istruzioni ricevute dal Mini-
steki, ofitdia l'attitudine in generale dei pirosòÂË a disimpegnare
gli specialt servizi di guerra, cui possono essere deilgnati, verifica
se soddisfano alle condizioni desbritte negli articoli 3", 4° e 5° e

compiggproptto dei lavori che dovrebbero farsi per conto del••
l'Ammimstfaziotie della marina.
ÑÊ fo$scaË la cui costruzione è poco avanzata, lo studio di

eni soprà $1atio sul piani di costruzione che saranno messi a die
eýohižíölie deÌlf Commissione. Questa studia le ihodifiche che do-
vrebþero ensore apportate ai piani stessi, perohë, senza alterard le
carátècilstiòlle del þiroscafo, sia possibile ihrvi le necessarie instale
lazioni güerrebche nel caso della sua costruzione, assicurando loro
la massima efBoienza.
Li tóin$1iäiiÌonË riferiàce quindi al Ministerd di tutto qtianto

sojÊii, iñóÈanie 'pariicolareggiata relazione, nella quale saranno
eventuaÏmerite esposte le osseFYãžioni dei delegati degli armatori

Aft Ì4.
I lavgri di cui all'articolo pfácedánte si riferiscono alle sistema-

zioni nebegaarie per potere installare rapidainente a bordo, 61 dios
m ÎlÄ Ruisizione, artiglierie, muniziodi, arini portatili, proiet-
fori ÈlÈìÌÍ, noncË l'impianto radiotelegraflðo, qddlora questo già
noli esísia.
Ed tÍovranno essere tali da nog danneggiare in alcun modo i

tradicí¾¾ervizi cui il pirosegfo è brmalmente destinato, e da non
dimiñuire le comodith offerte ai passeggieti, delto formále consenso
dell'armatore.

Art. 15.

Ridevuta la relazione NelÏa Commissione, il Ministero decide in
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i

merito all'iscrizione del piroscafo al naviglio ausiliario, ed ai lavori
da ePeguire su di esso. Comunica tali decisioni all'armatore unita-
mer.te ai disegni d'insieme e di dettaglio relativi a detti lavori.

Art. 16.

Qualora gli armatori non fossero soddisfatti delle determinazioni
di cui all'articolo precedente, potranno presentare al Ministero della
marina una memoria contenente le loro osservazioni e contropro-
poste, sia relativamente all'eventuale mancata iscrizione, sia circa
i lavori che si dovrebbero eseguire sul piroscafo.
Il Ministero della marina, prese in considerazione tali osserva-gioni e proposte, comunicherà agli armatori le sue decisioni in pro-posito.

Art. 24.

Dal momento in cui o emanato l'ordine di mobilitazione dellte
flotta (ordine che sarà comunicato agli armatori) i piroscall ausiliari
non lasceranno i porti dello Stato senza il consenso del Ministero
della marina, che in proposito prenderà accordi con quelIð delle
poste e dei telegrafi. Speciali disposizioni saranno emanate, se del

caso, per quei piroscati ausiliari, che in quel momento si trovassero
all'estero.

Art. 25.

Gli armatori di piroscati inscritti nei ruoli del naviglio ausiliario,
che intendessero apportare importanti trasformazioni ai piroscall
stessi, ne daranno preventiva comunicazione al Ministero della ma-

Art. 17. rina.
I lavori, di cui agli articoli precedenti, sono a.carico dell'Ammi-

'nistrazione della marina. Essi potranno essere eseguiti secondo gliaccordi intervenuti, sia direttamente da detta Amministrazione ne-gli arsenali dello Stato o presso l'industria privata, sia dagli arma-tori stessi, in base ai disegni approvati dal Ministero della ma-rma.

Questo indicherà, se del caso, le modificazioni alle speciali istal-
lazioni guerresche, che per effetto delle trasformazioni suddette fos-
sero divenute necessarie. I conseguenti lavori sono a carico della
Amministrazione della R. marina, e per essi, come pure pei possibili
conseguenti reclami, valgono prescrizioni analoghe a quelle specifl-
cato negli articoli 16, 17 e 18.

Se i lavori sono stati eseguiti dall'armatore, il Ministero dellamarina avrà facoltà di controllarli mediante un'altra visita ese-guita da appositi delegati.
Il pagamento dell'importo dei lavori suddetti avrà luogo dopocomDiuta tale verifica,

Art. 18.
Non saranno corrisposto agli armatori speciali indennità pei la-Tori specificati all'art. 14°, oltre il rimborso della spesa oventual-

mente sostenuta per la loro esecuzione.

Art, 26.

11 Ministero della marina può sempre richiedere aí proprietari di
piroscali ausiliari i piani di questi per modificare le loro istallazioni
guerresche.
I conscguenti lavori saranno a carico dell'Amministrazione della

marina o per la loro esecuzione il Ministero della marina comuni-
nicherà agli armatori i disegni relativi.
Le successive trattative e l'esecuzione dei lavori si .svolgeranno

quindi secondo lo prescrizioni degli articoli 16, 17 e 18.

Art, 19. Art. 27.

L'iscrizione tlei piroscati nazionali nel quadro del naviglio ausi. All'estero allorquando RR. navi e piroscati ausiliari si incontre-
liario dello Stato è fatta con decreto -Ministoriale. . ranno in uno stesso porto, nel quale debbono fare ancora una þer

manenza superioro alle ventiquattro ore, avranno luogo le visitè diArt. 20·
arrivo in conformità di quanto ò prescritto per le visite fra conian)La radiazione dei piroscati iscritti al naviglio ausiliario¯ dai ruoli

di esso, 4 fatta con decreto Ministeriale, nel quale sarà indicata ladata della decorrenza di tale provvedimento. Da quel giorno l'ar-
matore é esonerato da qualunque obbligo verso l'Amministrazione
della Regia marina

Art. 21.

L'Amministrazione della Regia marina è tenuta, a domanda del-
l'armatore, a ripristinare i piroscati radiati dai ruoli del naviglio
Ausiliario nelle condizioni in cui si trovavano prima della loro iscri-
zione, limitatamente a quanto si riferisco alle speciali istallazioni
guerresche di cui all'art, 14.
Tale ripristino sarà fatto coi mezzi della Regia marina, oppurepotrà essere accordato un compenso pecuniario equivalente alla

spesa necessaria per eseguirlo.
Non sarà tenuto conto dello domande pervenute al Ministero sei

mesi dopo la radiazione, no saranno corrisposte altre indennità.
CAPO III.

danti di RR. navi.

Cosi viene stabilito che i comandanti di piroscafi ausiliari in-
scritti nella riserva navale fabciano per i primi la visita ai comani
danti di RR. navi di grado uguale o superiore a quello che essi ri-
vestono nella riserva navalo; che la ricevono dai comandanti di
RR. navi di grado inferiore e che gli altri comandanti di piroscaff
ausiliari facciano per i primi la visita a tutti i comandanti di
RR. navi con grado uguale o superiore a quello di tenente di Va-
scello.
Le visite saranno fatto o restituito entro le 24 oro dall'incontro

dello navi.
Esse saranno restituite dalle autorità che lo hanno ricevute; sol-

tanto gli utliciali ammiragli ed i capitani di vascello in comando di
divisione potranno delegare, allo scopo, un ufficiale.
Qualora per circostanze speciali di servizio o di tempo i coman-

danti di piroscati ausiliari non credano di poter assentarsi dalla loro
nave, possono delegare uno dei loro utilciali per la visita, che sarà
restituita in modo analogo.

[Prescrizioni dei piroscap ascritti al naviglio ausiliario.

Art. 22.

I piroscafl ascritti al naviglio ausiliario hanno diritto di alzare
lo speciale distintivo descritto nella tavola (annessa nel presente
regolamento. Tale distintivo sarà tenuto in testa d'albero di
maestra.

Art. 28.

I comandanti di piroscati ausiliari saranno ricevuti sulle navi da
guerra con gli onori prescritti per il grado che rivestono nella ri-
serva navale, e, nel caso in cui non vi siano inscritti, con gli onori
che sono stabiliti per i tenenti di vascello in comando di nave.

Art. 29.

Act. 23. Gli armatori che hanno tutti o parto dei piroscaTi ascritti al na-
, .

Viglio ausiliario trasmetteranno al Ministero della marina (ufficioGli armatori di piroscati ascritti nei ruoli del naviglio ausiliario del capo di stato maggiore) al 1° gennaio ed al 1° giugno di ogniinviano alla fine di ogni inese al Ministero della marina (uff1cio del anno, un elenco degli ufflciali di comþÏemento della riserva navale,capo di stato maggiore) un prospetto degli itinerari che detti piro- che fanno parte del loro personale, indicando la destinäzÍonc di cia-seati seguiranno nel corso del mese seguente.
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ocuno di essi. Inoltre ogni qualvolta debbano effettuare un cambio

di destinazione fra .gli ufficiali predetti, ne daranno notificazione al

Ministero della marina.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della marina

C. MIRABELLO.

15 numero 84 della raccolta N//iciale delle leggi e d¢i decreti

lof Regno' contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE. III

por grazia di Dio e por volonti dellaiNazionee
RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 dello statuto s costittitionale del Regno ;

Sttlla-proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affarl di grazia e gluatizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiatno:

Art. L

È concessa amnistia per i seguenti reati:
a) reati di atio11e pubblica prenditti nel Regio

edittb sulla' stanilja e nella legge 6 maggid i877,

n. 3814 ;
b) reati contro la libertà del lavdro (art. 165,

166 e 167 Codico penale) ;
c) reati di esercizio arbitrario ed usurpazione

Aft. 235, 422 e 423 Codice lietálé), deteriniñati da pre-
tääa ragi rii di lisi civici;

d) reati di istigazione a delinquere, apologia di
reati o di associazione a scopo sedizioso (art. 246,

247, 251).
Art. 2.

.

È _pare concessa amnistia per i seguenti reati, qua-
lora siano commessi in occasione di scioperi, moti po-
pðIaki ö, comunque, per fine politico:

a) reati di violenza idrivata; niinancia o damiege
giamento (art. 144, 156, 424 e 425)

b) roati di resistenza semplice all'autorità e di

oltraggio (Art, 190 prima párté, 194 e 195 Codice pe-

nale), non accöriipagnati da" reiti contro la persona ;

Art. 3.

È doncesso il condono di un a11tio sulle perie irillitte

odi illiliggersi, per raati di istigatiotto=i delinquiere
e apologia di reati comniessi cáli niëzžo della stampa

(atticoli i e 2 legge i6 luglio 1894, n. 315), e di insur-
resione armata contro i poteri dello Stato (art. 120 Co-
dios penale).
B)11o condonate anche le potte della temporanea ill-

terdzione dai piibblici uffici; iiicot'se pei i reati d'in-

deblo abbandotío d'uffläio' (art. 181 Codice penale).
Art; 41

Fmri dei caél contemplati nelle precedenti disposi-
zioni, sono cotidonato le penë dellit reoludione o de-

tenziole non superiori ai sei ritâài; e di altrotgW

tempo ridotte le pene superiori, inflitte o da inflig-
gersi, per reati commesst m occasione di scioperi e
moti popolari, o, comunque, per fini politici.
Da tale beneficio sono esclusi coloro che all'epoca

del commesso reato avevano riportate precedenti con
danne per delitti contro la persona, o contro la pro-

prietà, o si trovino sottoposti alla vigilanza speciale
dell'autorità di pubblica sicurezza.

Art. 5.

È altresì concessa amnistia per i seguenti reati:
a) di furto semplice di estrema tenuità, ovvero

commesso per indigenza su cose alimentari o ne11e

campagne su legna da ardere, frutti pendenti o rao-
colti, se il valore della cosa rubata non superi le lire
dieci (art. 402 Codice penale) ;

b) di spigolamento, abbandono di animali e pa-
scolo abusivo su fondð altrui (articoli 405 e 426 Co-

dice penale).
Art. 6.

Senza pregiudizio dei beneficî da accordarsi per cia-
scuno dei reati tassativamente previsti, l'indulto di cui
alla prima parte dell'art. 4 si applica una sola (volta,
dopo cumulate le residue pene, a norma di legge. j

Art. 7.

L'efficacia del presente decreto si estende ai reati

sopra previsti, commessi a tuttt> il giorno precedente
la data del decreto stesso. Esso non pregiudica le
azioni civili, i diritti dei terzi e la stessa azione del-

I'erario, relativamente alla riscossione dei diritti degli
ufficiali giudiziari, in quanto tàli diritti dipendano da
ordinanze o sentenze divenute irrevocabili.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
deto Stato, sia inserto nella raccolta ufficialé dello.leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandalido á cliinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1909.

VITTORIO EMANÜELL

Giotitor.
ÛRLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

MINISTEÉO I)ELLA GUÈËÈA

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 7 gènnaio 1900:

egï'l Edoardo, tenente distretto Pistoia, promosso capitano com au-
zianità 31 dicemare 1908.
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Con R. decreto del 14 gennaio 1909 :

Conte cav. Ftanceseo, tenente colonnello comandante distretto Sul-
mona,esonerato dall'anzidetto comando e nominato comandanto
distietin Taranin.

( <n po vanilario militare.

Con R. decreto del 17 dicembre 1908:

Griggi Montú egy. Ágeden, colonnello medico djretinre ospedale
militare Torino, esonerato dalla caricaanzidetta e nominato di-
rettore di saultå IX corpo d'arutata.

I seguenti ufficiali del coi·po sanitario niilitare sono prom.ossi al
grado superiore.
Tenente colonnello medico prongosso coloqqpilp, magida :

Bima cav. Maurizio, Vlee direttore scdola aplicazione ianitå mlIA'
tare, noininato direttore ospedalo militare Torino.

Maggiore medico promosso.tenente colonnelló medico:
Palconi cav. Gavino.

T4nenti medici promossi capitani medici:
Soprano Edpardo - Castigliola Orlando - Mattia Michèle-- Cafaro

Nicola,
con R. decreto del 20 geembrõ* 1908:

I seguenti sottotenenti medici di complemento sono 1(pminati soti
totenenti medici in servizio permanente. '

28 luglia 19û7:
Colloca Enrico.

20 agosto 1907:

Masserano Giulio -- Gasparin,i Iginio.
20 agosto Í9ff :

Terenzio Anselmo.
29 novembre 1907:

Candidori Enrico - Bottori Carlo - Bifani Mario - Adorno Sal-
vatore - Padletti Verecondo - Iandoll Ralfaele.

Granata Saverio - Lovaglio Rocco.

30 novembre 1907 :

Catalano Francesco - Turilli Antonio.
10 dicembre 1907 :

Fragale Vincenzo - Bruni Niccola.
22 dicembre 1907 :

Potino Salvatore.
29 luglio 1907 :

Salem Alessandro.
16 agosto 1907:

llomby Paolo - Abate Alessandro - Bonifacio Giuseppo - Sassoli
Ernesto - Battistini Camillo - Perrier Stefano - De Bernar-
dinis Virginio -- Pisano Giuseppe - Crespellani Carlo -,Cia-
ceio Vito - Scibetta Gaetano - Citelli Alessandrp - Forti Fi-
lippo - De Simone Giuseppe - Mazzetti Carlo - Cu¢inotta Al-

, tredo - Vaccaro Natale. 5

Con R.;decreto del'7 gÔnnaio)909:
Capitaqi meggi3 promossi maggiori medici, coá decorrenza pár gli

niisegni dal 16, gennaio 1909:
Gagliano cav. Francesco - Zibetti cair Giuseppe.
Marini cav. Ernesto - Spina Vincenzo. --gLosegL ear. Pietre-
- Piergianni cav, Vincenzo - Ungi civ. ÍAqurgo,- MQmbello Er·-
- nesto - Romeo .cav. Franewco - EÍantùcci- cav. Stefanö.

Coa'R. decreto del 10 gennaio 190¾
I seguenti efaciali medici, in aggyinto ttiŠb germanente, sono pro-

Mossi al grade superiore. >

dagitani medici promossi maggiori niedici:
Iticheri cav. Carlo - Cenone cav. Francesco.
Tenenti medici ppoglosg eagg igg :

e ,

intante Carlo - -Zampetta Giuseppe - Gh,idpli Enrico >¶golini
insoppe.

Corpo rli Commissarinto militare.

L'on 11. decreio dal 17 dicembre 1938:

Capitaim commissario promosso inaggiore conunissario:
Berti Bruto.

Corpo con/abile inilitare.

Con It. decreto del 17 dicenibre 1908 :

Peronio Epifanio, capitano contabile uflicio personali militari vari,
collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 6 gon··
naio 1909.

Boi Giuseppe, id. magazzino casermaggio Cagliari, id. id. id. id., dal
12 id.

I seguenti ufficialt contabili sono promossi al grado superiore.
.
Capitani contabili promossi maggiori contabili:

Prinzi cav. Letterio .- Porzio cav. Salvatore - Nisi cav. Vincenzo.
Tenen¼ contabil,i propiossi capitani contabili:

Caruso Giovagni - Forcelli Luca - De Guidi Yincenzo - D'Ar-
cangelo Míphele - Heroleto Leonardo - Giaccardi Luigi - Sac,
cares Ernesto -- Bilancieri Luigi - Forte Marcellino.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della.guerra.
O ß. dae.roto del 17 di embre 1908:

Bogini Achiller agighivista, di. ja cypqe ÖË V to A(tonian id. lAigcallocati a riposo, a loro domanda, dal 1 (gennaio 1909,

Gon R. decreto del 7: gennaio 1909.:
Ralbis dott. Pier Luigi, segretario di, 4a2classe - Scolari dott.Frano

cemen, id.. 4a, id. - Repe, dott. Angelo, id, 4a id. - Laani dottor
Rice,Agdog id, 49 144 , Molisani. dott Amedeo,.id. 46 id.- Re
lombo dott. Gio. Battista, id.4a id., pren10ssi segretari di 3a clAB§ill
dal 1° febbraio 1909.

Perspngle fgysicq d¢lA'Intituto geogragco útliltarË
Con R. decreto del 6 dicembre 1908 :

Olivetti Oliviero, topografo principale di 2* classe, promosso alla
la classe.

Pira Matteo, topografo, di la id., id. topografo principale di Welasse.
Capigatti Guido, f(L & id., id. alla 14 classe.
L'anzianitå rispettiva dei sottoindicatitopograA prinpipali di:$

classa è, atabilita, enme aggue, rimanendó ýeroiß sciolta 14 riserva di
anzianità per Candi Alessandro e Coliva Mamelio; '

Pira Matteo - Candi Alegsandro -- Coliva Mamélio.
Capite.enici d'artigjgerig e gegio.
Com R, decreto del 7 gppnain 1999;

I sottonotati cittadini italiani, disegnatori ed operai, sono nomi-
nati capitecnici d'artiglieria e gonid di 8a classe:
Chioping Egore-.RMA Giorgig 9- Eign‡orgþç¾eler - 11avetti M-

ber)4 .Giaggapgelijrgneesøg , tratti Rieb4xdgáDogadogMichele - Silvestri Dañ$e - Tagallp Vitaliano. - Sae‡¶9pe Giu.
seppe.

Ugiciali d'argine d¢ge Agnminia¢razioni dipendenti.
Con R. decreto del 17 dicembre 1908;

PatargA Eudoro, uißciale d'orAine di 3Aclasse.AccAtta,tAls ding,stone dall'impiegp, a decorrere;dal 1.0; no,veþbye 1908.
Con R. decreto det 27; (i(embre 39083

Pepero.Ernesto, umciale d'ordina.dig 39 álasse, col100&to in asp(ta-tiva per infermità comprovata, con l'anhuo assegno di 4750,dal 19:gennaio. 1904 e pero la duratántin oltra duezanni.
.

I a.egypntigBlojalid'ording§ dellamn¤I (Alpendengkonapygopssi:alla.Mase sugelore:
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Dalla 2a alla la classe.

Frallich Achille - Morgani Rahele.
Dalla 3& alla 2a classe.

Mazzoloni Carlo - Tessofii Orloaúdo.
Dal)g da alla 3a classo.

Rositani Vincenzo - Venturi Augusto - Rughini Ernesto -.-. Ca-

faggi Ulderico - Giordano Pasquale - Cerroni Vittorio -. Cer-

chi Luigi - Fazzari Antonio--. Giglio Filippo- Lerario Orazio
- Marchetti Rodolfo - Marzi Guglielmo - Modena Camillo -

· Spagna Arturo - Sanzani Luigi.

Ufficiali d'ordine' dèi inagŒrzini mili/ari.

Con R. decreto del 24 dicembre 1908 :

Danili Ñiecola, ufficiale d'ordine di la classe, collocato a riposo per
informità comprovata, con decorrenza dal 16 gennaio 1909.

UFFÍCIËI ÏN ÇONGEDO.

ll/ficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1908 :

D'Ercolo cav. Carlo, capitano genio, collocato a riposo, per anzia-
nità di servizio, dal 1 novembro 1908, ed inscritto nella ri-

serva.

-1 sottonotati itfRoiali sono collocati a riposo, per anzianità di ser-
. Visio, dal linovembre 1908, ed inseritti nella riserva :

Senechi cav. Errico, tenente colonnello artiglieria.
Rosa cav. Carlo, maggiore id.
I.9Vini cay. Ernesto, id. id.
Breda .esy, Rocop, id. personale fortezze.

Sermoni car. Carlo, maggiore genio - Dadda Luigi, capitano conta-
Obile Verrua Carlo Giovanni, id. - Fiscimajor Francesco, id.

Go R. decreto del 84 diceinbre 1908:

Seano cav. Riccardo, tenenteWolonnello personale pormanente dei

distretti, richiamato its servizio temporageo .e nominato coman-
dento distretto Pinerolo, dal 16 gennaio 1909.

Con R. decreto del 27 dicembre 1908 :

) gegupati utliciali in posizione ausiliaria sono promossi al grado
súperioro:

Arma di fanteria.

Tenente colonnello promosso colonnello:
Tampelli cav. Vito. .

Maggiore promosso tenente colonnello:

Luna cav. Giuseppe.
Capitani promossi maggiori: .

Orlandini cav. Achillo - Amantes Antonio - Bottari cav.Gioypuni
Battista - Stoffler cav. Adamo - Alongi cav. Splvatore - Vi-

Valdi cav. Antonio - De Vittor cav. Guglielmo - Caria cav.

Gio. Battista - Elti conto cÀv. Cornelio - Squerei cay. Fede-
rico - Romagnoli Ginsolipe -- Squadroni cav. Andrea - Casa-

nova cav. Giovanni - Opizzio cav. Pietro.

Arma del genio.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
¾ppini cav. Giacomo - Roggio cav. Gui¢o.

Personale permanente dei distretti.

Ìenento colonnello promosso colonnello:

31risi pny. Tit0.
giore promosso tenonto colonnello :

Lu rini egy, gehille.
.

.itagi promossi 104ggiori:
Me hiari cav. Riccardo - Bassi cav. Carlo.

Corpo eatiitario tnilitare.

nto colonnello medico promosso colonnello medico:

Cav oc4 car. Giuseppe.

Corpo di commissariato mitilare.

Maggiore commissario promosso tenente colonnello commissario:
Rizzardi cav. Angelo.

Corpo contabile militare.

Maggiore contabile promosso tenenic colonnello contanue:

Palumbo cav. Michele.
Tenenti contabili promossi capitaiffcontabili:

Donia Francesco - Fraschetti Roberto - Cagatelli Giuseppe - Sco,
lari Giuseppe.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 27 dicembre 1908 :

I seguenti ufficiali di complemento sono promossi al•grado su-

periore:

Arma di fan/eria.

Tenente promosso capitano:
Mojolarini Annibale.
Sottotenenti promossi tenenti:

Schisano Carlo - Parisi Carlo - Bettinelli Mario - Gilio Natale
- Ottolenghi Benedetto (ß) -Meg Giovenni- Rubbiani Lorenzo
- Assauto Angelo - Guerrini Modesto - Avio Apgelo - Ber-
nardi Giovan Maria - Cozzi Giuseppe - ßenincasa Giovanni-
Becucci Virgilio - Nicolucci Vigcenzo - Colangelo Nicola (B) -
Röggia Aleardo - Castiglioni Achille - Accesi Cesare - Be-

dendo Vittorio - Armellini Giovanni - Solgini Paolo - Chi-

sini Giacomo.
Peccolella Giovanni (B) - Del Noce Guglielmo - Pantanetti Giu-

seppe - Di Palgia .Giuseppe - Molinengo guigi - Bigatti Ce-
sare -- Scgttola Uniberto (8) - Vareagia 04egno - Cappriani
Giovanni (B) - Tripodi Giovanni - Monaco Giulio (B) - Co-

lombo Enrico - Brogna Pasquale - De Lorenzi Leonardo -

Rossi Giuseppe (B) - Alaimo Giuseppe - Lavagno Costanzo -

Micalizzi Tommaso - Gosce Carlo (B) - Mucci Eglilio - Chio-

falo Francesco - Fascetti Alfredo - Orione Michele - Nosenzo

Alberto (B) - Castellano Alfredo (B) - Myzzanti Francesco -

Giani Giovanni - Donna Pietro - Fieni Giuseppe (8) - Ten-
coni Luigi (B) - Vaudano Amilcare - Morichini Carlo - Mar-

' chesi Pilade (B) - Giorgini Nazzareno.
Ponti Roberto - Zanetti Paolo - Manzoni Angelo - Pellegrino

Carmine - Pongiglione Riccardo - Gallo Antonio- Lucarbone
Pier Francesco - Casazza Pietro - Lepanto Salvadore - Fgc-
cioli Aldo - Fontana Francepco - yepcherutti Antonio - Pa-
gliero Alfonso - Perfetti Angelo - Verardi Giovanni - Pumo

Riagio, (B) - Colonna Francesco - Acantora Giuseppe - Ram-

pello Vincenzo, (B) - Matthiae Enrico - Leone Giovanni, (B)
- Albizzati Enea.

Arma di cavalleri«.

Sottotenenenti promossi tenegti:
Aloisi Evandro - Mollame Eugenio - Bambini Luigi - Majocebi

Virgilio - Avsti Angelo - Colombo Gio. Battista - Molinari

Ferruccio - Garbarigo Angelo - Sommavilla Umberto - Ba..

rutta Arturo - Pietraccini Paolo.

Arma di prtigliegia.
Sottotenenti promossi tenenti:

Sartori Giocondo - Barbieri Enrico - Berauzzi Çliovanni - Mauro
Arturo.

Corpo sanitario militŒre.

ßottotegente meçlico promosso tenente medico :
Poli¢ori Giovenale.

Corpo veterinario militare.

Sottotenente Veterinario promosso tenente veterinario:

Cambi Giuseppe.
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Con R. decretó del 7 gennaio 1909:

Minetti Giuseppe, sottotenente fanteria, laureato in medicina e chi-

rurgia, trasferito col suo grado ed anzianità nel corpo sanitario
militare.

Triossi Cesare, tenenic cavalleria - Ancillotto Riccardo, id. id., ces-
sano di appartenere al ruolo degli ufficiali di coniplemento per
ragione di età, ed inscritti a loro domanda nel ruolo degli uf-
ficiali di milizia territoriale della propria arma, con lo stesso
grado ed anzianità.

De Simone Roberto, id. id. - Greppi Marco, id. id. - Baroggi Luigi,
id. id., id. id. id., ed inscritti a loro domanda, nel ruolo degli uf-
ficiali di riserva della propria arma, con 10 stesso grado ed an-
zianitA

Balbis Beñone di Sambuy Alfonso, id. id. - de Peccoz Amedeo, id.
id. - Ognucci-Cancellie.ri Vieri, id. id., .cessano di appartenere
'al ruolo degli ufBciali di'colnplémènto per ragione di etå.

Giardina Filippo, sottotenente id. id., l'ansianitå del grado à 'portata
dal 26 luglio 1908 al 5 aprile 1908.

Masotti Paolo, id. 8 artiglieria campagna - Natale Rodolfo, sotto-
tenente contabile; accettAta la dimissione dal grado.

Con-R. de'ereto del 21 gennaio 1909:
Ènsso Luigi, (B) sottotenente fanteria, la sua anzianitå ð fissata alla

data 14 gennaio 1909.
Matarrese Pasquale, sergente allievo uficiale B bersaglieri, nominato

sottotenente di complemento, aima'dÏ fanteria, con abzianith
14 gennaio 1909.

Ugeiali di milizia territoriale.

Con R. debrato det 27 dicebibre 1908:

I seguenti ufficiali di militia territoriale söno promossi af grado
superiore :

Arma di fanteria.

Capitano promoppo maggiore :
Frambesetti Di Meksenile nobilà dei conti Eníanuele Roberto. .

Sottotenenti prom lif texÍentÍ:
Comini Giovanni - liadogna ,

Nicola, ..-,Pet‡igiani cav. ßpirito -
Starnini Alfžedo - GatŠndoidi-Passerini Gino - Chiarini Al-
fredo - Finzi Giuseppe.

Arma'di cavalrevia.
Sottotenente protnosso tenente:

e Vitáli Ginsoppe.
Ai•mg di a tiplierid.

Sottotenúnti prome.sd tenenti:
Francini,Icilio - Odàí Giorgio - De Virgilis Pasquale.

Arma del Genio.
Sottotenente promosso .tenente :

Do Martino Ettore.
Corpo sanitario vnfiltäfe.

Sottotenente niedico promosso tenente medico :
rrione Vincenzo.

Corpo conta6/le militive.

Sottotenenti contabili promossi tenenti contabili:
Mauriello Federico - DiaBilllk'Sältaforé^- Calabró Domenico -

Bianchi Domenico Arturo - Cascione Alberico.

Con ¾ d8er'eto dât¥geËiisio'1909:
Benedetto Carlo, tenente cavalleria - Berinzaghi Giojele,'id.3d., ces-

sano di appartenere 'al ruolo d li uniciali di milizia territoriale
per ragione di 'etif ed frisåfitti cóllo htèsse grado' ed"alizia'ana
nel ruolo degli uficiali di riserva della propria- ardià,'n'loro
domanda.

Patrignani Aldo, id, id., cessa di appartenere al ruolo degli ufBeiali
di milizia territoriale per ragione di' età.

Piazza Angelo, sottotenente 3 artigliería fðrtezza, accettata là.di--
missione dal grado.

Con R. decreto del Ogennaio 1909:

Turin Emilio, tenente 10 artiglieria costa, accettata la dimissione
dal grado.

U/ßciali di riserva.

Con R. decreto del 27 dicembi'e 1909:

I seguenti ufflciali di riserva sono promossi al grado superioro:
Stato maggiore generale.

Maggiori generali promossi tenenti generali:
Aprosio cav. Francesco - Cardone cav. Giovanni - Schelliní cava-

licia Tonimago.

Colonnelli promossi maggiori generali:
Camerani cav. Icilio - P1défóÏf c&Y: Eng6nio - BotIlni cav. Eraelite
- Fenoglio cav, Carlo.

Arme di faderia.
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Ronchi Giovanni - Pallotta ost. Vincento.
Maggiori promossi tenenti colonnelii:

Pando cav. Aristo - Agnetti cav. Guido - Pallsticiud afa'itheio
cav. Paolo - Vecchietti-Poltri nobile patrizio df FiWnz "eakäs
lier Gherardo.

Capitani promossi maggiori:
Levi cav. Isacco - Zoccolari car. Umberto - Servetti cav. OttatfW
- Marasca cav. Giuseppe - Zetböni cav. Emilid - Sjagú611tì
cav. Benedetto - Manzoni cav. Francesco - Padletti c&Yálief
Railhele - Quinzio corradihb - Varaldo cav. Fratteesco -An-
ceschi cav. Eugenio - Pisaneschi eg. Giuseppe. - Bonatedo
Nicolò - Benetti Eitrico - Natoli Paolo - Cappa Antonio -
Catálano Matteo - Sabatini Francesco.

Tenènti phothössi capitabit
Gennari Attilio - Bolognbâi caV. Alfkodo - Iniktitiné#ralidéš o -
-

- Do Micheli Silvio - Tucci Francesco.
Sottotenenti promossi tenenti:

Romita Frahaëirco - L¾ Selva Níbola"- Latial Padli- GrÃn6:El
Ignazio.

Arma di cavalleria.

Maggiore promosso teneitte colondelli:
De Dominicis cav. Vincenzo.

Arma di artiglieria.
Tenente colonnello promosso colonnölÌ'ai

Morosibi"chi Fodéi•ido:

Pehsonale permadefûe'¢ig distéeÍli.
Tenbuti-colonnelli prombsei colonnollt:

Stella' cav. Fb1thë - Erbá'est.' Pio Cesgf6.
Maggiore promosso terinille.colontibllø':

Del Giudice cav. Angelo.
Capitano promosso maggiore:

Bernardi cav. Giovanni.
Tenente promosso capitano:

Chiarizia cav, Gervasio.

Corpo contabile militare.

Tenente colonnello contabile promosso colonnello códiabili':
Didomenico cav. Vincenzo.
Maggiori contabili promossi tenenti colonnelli'c¾tiblin

Castellina cav. Appio - Ìtebora cav. Pietto -*M RWÛ¾' chi i
tilio.

Tenenti contabili prolaossi capitani contabili,: '

Calda Giovanni - Lo Sapio cav. Gaetano- Cometto cAY. AgostBD•
*s

I
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MINISTERO DEL TESOR.0

Pensioni Itquidate dalla ' Corteedei Gond

Adunanza del 2 dicembro 1908.

Boolchi Virginia, ved. Cravin, operaio di marina, L. 160.
Daporto Rosa, ved. Amico, uffleiale postale, L. 557.33.
Bat‡istial:Salvatore, usciere, L. 864;
Carpentieri Raffaele, operaio d'artiglieria, L. 528.
Scognamillo Lorenzo, id., L. 820.
Lucciiii'GioWhni, uffleiale'dogshale, L 2180.
lWaiorino, orfano Carmine, custode, L. 341.
11641611EGiuseppindtlavorante delliguerra, L. 400.
La¾ànttaPaolo, operai d'artiglieriaëL. 480
Salvatt-Altoneo, asegnalatore semaforistark2352:
Sliadóni Vincenzo, capitano, L. 3433.
Ferrero Luigi, vice brigadiere dei RR. carabinieri, L. 560.
Assandri Luigi, operaio della-guerra, L 708.

Lipari Maria, ved. Scarti, tesoriere provinciale, L. 1600.
Nandiki Carlotta, ved. Manfroi, operaidddVinatina, L. 333.33.
Perretti Cesare, colonnëllo, Li 4564.
Prov4ng r Francesca, ved. De Filippo, capo guardia carceraria, L. 357.
Delprigo Gioyanni, messaggero postale, L. 1152
Angiolini Rosa,oVed. Boniti, cominesso doganale, L. 1090.33.
VenturinidAchille; conseffatói•ë dellenipóteóho, L. 5340
CocchiJPerdinando, applicato, L. 1990.

Faventi Francoteo, maresciallo dei RR. carabinieri, L. 1190.

.Cerrano Cardlina; ved Sòariva, maggiord; L 925.33.

Bruschotti Aurelio, tenente colonnello, L. 3768.
Gualterio Enrico, vice ammiraglio, L. 8000.
$õga*0ioV. Battista, mággibt' göneråle, L 7228.

Soldati Antonietta ved.Gondoni, ingegnere del igenio civile, L. 1138.33.
Do Stefanis Natale, carabiniere, L. 640.
Ortona Virginia, ved. Foa, capitano, L. 859.66.
Lipari Carlo, segretario, L. 3877.
Iorio Raffaela, ved. Frega, custode, L. 249.33.
Arioli Ida, ved. Graziadei, ispettore scolastico, L. 577.66.

Merenda Filomena, ved. Coppola, cancelliere, L. 533.66.
Bonino Sebastiano, operaio della guerra, L. 630.

Corbucci Emma, ved. Bigoni, furier maggiore L. 200.

Berlini Bianca, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 491.40.
Sãozid; Maria, operaia id., L. 354.09.
Carletti Livia, ved. Bonfiglio, operaio di niárftia, L. 150.
capotilla Ginevra, ved: hiërini, ufficiale telëgrafico, i. 520.88.
Pierro Rosina, ved. Aimíbali, capo verificatore dei tabacèbi, L. 434•
Pinsone Pietro, vice brigadiere nei RR. carabinieri, L. 545.
Ricci Luciano, maresciallo id., L. 1274.
Di Capua Raffaela ved. Ruooco, operaio di marina, L. 241.66.
IÁtrico Fi'ancesca, maestra nelle nianifatture dei tabacchi, L. 864.

D'Argenio Raffaele, agente manutenzione, L. 1108.

Cristiani Gaetano, capitano, L. 3289.

Russomanno Giuseppa, operaia nelle manifatture deitabacchi, L.725.70.
De Agostini Elisa, ved. Fogu, istitutore, L. 50ð.66.
Giglio Ferdinando, mag. priv., L. 4000.

Molesini Quartini Antonia, primo uffleiäle postale, L. 1927.

Tortora Maria, ved. Passáro, gíndice (indennità), L. 4407.
phahio Teresa, ved. Invalta, aiutante genio civile, L. 960.

L Alazzi Margherita, ved. Bianzanti, ufficiale telegrafloo, L. 581.66.
'fkilac Emerico, intefprete, L. 5056.
Staisi Giovanni, commässo, L. 166Š.

Scoponi Ugo, capo vetificatore nelle ìnariitatture dei tabacchi, L. 2k0
Sklibrini Giusepþiña, vèd. Gatti, capitano, L. 917.33.
Málitágazza Laúfa; ved Pðlcari, maggiore, L. 1073.
BËáidfGiuditità, vedi Rofflao, operäio nellä manifatture dÑi ta6adãŒ

L. 40.01.

Grippo Onel, orfana Caino, agente, delle imposte, L. 588.33.
Cor1naldesi Gabriele, lavorante d'artigli rià, L. 420.
Pugliese Tämmaso, capitano, L. 2892
Valeri Maria, ved.' Fi'anceschini, operaio marina, L. 161.
PelÏëgrilio Mária, ved Di Flório, capo squadfa tèlegrafico, L. 55ð.
Glob Angelö, soldató, I 540
Pala Palmira, ved. Storti, uffloiale d'ordine, L. 479.33.
Móscheni Giuseppe, guardiä carceraria; L. 335]SO.
Puppo Cóloinbá, operaia nellë manifatt'ure dei tabacchi (indennità)

Li 910.35.
Bandieri Gibéeppe, brígadíbre nei Illt. carabinieri, L. 672.
Tiscornia Clotilde, ved. Gobetti, operaio marina, L. 226.60.
Andolfatto Angela, ved. Fossen, operaio Agordo, L. 57.45.
Giungåtò Filomènä, véd. De Pierro, guardafili telegrafico, L. 278.33.
Chirone Maddaleno, operaio nelle manifatture dei tabacchi, L, 341.80.
Grisolia Salvatore, maggior generale, L. 7233.
Cassone Enried, ufficiële dogatiale (indennità), L. 2527.
Rossi Emmà, ved. Pallotta, ségnal. semaf., L. 593.33.
Maddaloni Domenito agenté di P. S., L. 960.
Nata Felice, id. id.| I 456.50.
Vaskarotti Vincenéó, niaggiore, L. 3544.
Gitaldi Fèlied; maresciallo guardie città, L. 1440.
Robbioti daterina, ved Pónzio, professore, L. 906.66.
Caselli Leopoldo, agente manut., L. 1013.
Soricelli Leopoldo, tenetite, L. 1887.

Longobardi Eddird6 capitand, L. 3034.
Sirni Maria operaili manifatturé tabacchi, L. 473.48.
Gsi•ðells-Ribhina, véd? P6rtaysostituto proenratore generale, L. 1439;
Londi Luigla,' ved Tatafidi'e, ingegnere genio civile, L. 784;
Ghezzi Felice, operáio=manifatture tabacchi, L. 654.25¾
Colli Alfonso, brigadiere guardie città, L. 1100.
Camurri Pietro, appuntato RR. carabinieri, L 480.

Masella Coneetta,'vèd. Abrugid, maresciallo RR. carabinieri, L. 231.10.
Volpetti Amalia, ved Zinno, tenente finanza, L. 678.66.
Maresca Maria, ved. Russo, operaio di marina,tL. 210.
Pilati Paolino, maresciallo RR. carabinieri, L. 1818.

Direzione generale del Debito pubblico

R4ttißea d'intestazione (la pubblicaziont).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 314 Ot0,

ciob: n. 469,469 d'inscrizione stii registri della Direzione generale,
per L. 86.25, al nome di Mirone Alrnerinda fu Gennaro, moglie di
Cascetta Vincenzo, Adelinannubile, Eugenio, Alfredo, Umberto, Ma -

gherita,. Carmela e Gioacchino, questi ultimi sei minorenni, sotto lá
patria potestà della madre Ainabile Annina, vedova Mirone, tutti
eredi indivisi del loro padre, domiciliati in Napoli, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Mirone Almerinda fu Gennaro, moglie di Cascetta Vincenzo, Ade-
lina nubile, Eilgenio, Alfreda, ecc. ecc., come sopra, veri proprie-
tari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 febbraio 1909.

þer il direttore generale
GARBAZŽI.

hettißca d'intestazione (3a pubblica one).
Si dichiaitato che la rendita del consolidato 3.75 010, n. 469,28(

d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispondente,•al
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n. 1,374,119 del già consolidato 5 010), per L. 112.50 al nome di Co-
lombo Maria Elisabotta fu Onorato, minorenne, sotto la tutela del
fratello Colombo Luigi fu Onorato, domiciliato in Angera (Como),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del deT>ito pubblico, mentrecha do-
vevä invece intestarsi a Coloinho Marianna-Elisabetta fu Onorato,
minore ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblíco, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rot-
tifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il S febbraio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Retlißca d'intestazione (3a pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato5010 cioë:

n. 975,329 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L.75
al nome di Allasia Margherita, Bianca, Enrico ed Alfredo fu Antonio,
minori sotto la patria potesta della madre Nicod Maria di Alfredo,
vedova Allasia, domiciliati in Echallens (Svizzera), fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del debito pubblico, mentrechè doveva invece intestorsi
a Allasia Margherita, Bianca, Enrico ed Alfredo fu Augusto Antonio,
mmor1, ecc. come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 3 febbraio 1939.

Per il direttore generalø
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio))
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 4 febbraio, in L. 100.60.

MINISTERO
I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

3 febbraio 1909.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza oedola deg 'ata e i

m corso
a tutt'ogg

3 3/4 % netto .... 103.59 45 101.72 45 108.24 33
3 1/2 % netto

.... 103.07 50 101.32 50 102.74 6ô
3 % fordo

....... 71.93 33 70.73 33 71.10 30

CO1NTCONSI

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione),
,

Si e dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0(0, n. 557,780
,

per L. 300-280 al nome di Castellano Caterina di Giovanni, nubile, |
domiciliata in Napoli, con vincolo per il matrimonio fra la titolare
ed il sig. Scaramella Alberto fu Eugenio, capitano nel R. esercito,
fu così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè doveva in-
tästarsi a Castellano Maria-Caterina di Giovanni, nubile, ecc., come
sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 febbraio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

1° AVVISO.
È stato presentato per la conversione il certificato 5 0(0 n. 222,688

di L. 85 a favore di Manes Nicolò di Vincenzo, attergato di cessione
a Filomena Zappone fu Carlo, da parte di Manes Vincenzo ed altri,
rmata il 9 dicembre 1890, ad autentica Vetta.
Essendo il primo mezzo foglio di detto certificato, contenente la

dichiarazione di cessione suaccennata, stato unito al corrispondente
certificato 3.75 Og0, del quale è venuto a formare parte integrante
si previene chiunque possa avervi interesse che esso, isolatamente,
non ha più alcun valore.

Roma, il 2 febbraio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTItlA E COMMERCIO

ÏL MINISTRO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO
Vista a legge 2 luglio 1908, n. 353 sui servizl tecnici del Alini,

stero di agricoltura, industria e commercio;
Visto l'art. 4 del R. decreto 3 agosto 1908, n. 596, contenente le

norme pel conferimento dei posti tecnici suddetti;
Deterrnina *

E aperto un concorso, per titoli, ai seguenti posti:
1 ispettore del servizio idrografico, con lo stipendio annuo gL. 4000;
1 ispettore del servizio idrologico, con lo stipendio anago di

L. 3500 ;
1 assistente per la carta idrografica, con 10 stipendio AS4u9di L. 3000;
1 assistente di 2a classe, con lo stipendio annuo di L. 2593;I assistente di 3a classe, con 10 stipendio annuo di L. 2000,

Sono ammessi al concorso (per i posti di ispettore idrografico edi ispettore idrologico gli impiegati delle Amministrazioni deßeStato che abbiano compiuto studi di ingegneria idraulica e di chi,.mica idrologida, ovvero che abbiano collaborato in studi geologië,chimici od idrometrici nell'ufllcio acque del Ministero.
Sono ammessi 41 concorso per 1 posti di assistente tutti iigggg.nari del Ministero e degli ufficî dipendenti che pogegggo gigog gstudi in materia dt idrologia, e tutti coloro oþe dimostygggggo di

aver prestato servizio nell'utilcio acque anteriormente alig data delR. decreto 3 agosto 1908, n. 596 contenpato le, norme per i coa-
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corsi ai posti tecnici suddetti, purchè non abbiano superato l'età di
40 anni.
Le domande di ammissione al concorso, in carta da bollo da liro

1.20 dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, industria o

commercio (officio del. personale o degli affari generali) non piú
tardi del 28 febbraio 1908.
I concorrenti ai posti di ispettore dovranno unire alla loro do-

inanda i titoli, i documenti, le pubblicazioni oce. che dimostrino, la
carriera percorsa, o l'eventuale loro collaborazione nell'ufficia ac-
quoy nonchó là loro capacitA a disimpegnarc le funzioni tecniche
increnti al posto al' quale aspirano.
I concorrenti ai posti di ässistente dovranno presentare con la

domanda i documenti che dimostrino la loro attitudine a disimpe-
gnare le' ihnzioni di assistente, ovvero l'opera prestata nell'ufficio
acque predetto nonchè gli altri titoli che crederanno opportuni.
Di tali' documenti dovrà essere rimesso elenco in doppio esem-

plaro.
Roma, addl 15 gennaio 1909.

Il ministro

COCCO-ORTU.

MINISTERO
DI GIUkZIA E GIUSTIZIA. E. DEI CULTI

IL GUARDASIGILLI MINISTRO SEGRETARIO DL STATO
PER' GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto. il, rapporto 22 dicembre 1908, n. 7862, col quale i capi della
Corte di appello di Trani hanno proposto che sia aperto un con-

corso. ger uffleiali giudiziari.
Visti gli articoli 3 della legge 21 dicembre 1902, n. 528, 1, 2, 3; 6,

7 o.19 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n. 248;

Deoreta s

Art. 1,
ÌA apelitp, nel distretto della Corte d'appello di Trani un concorso

per esame a trentotto posti di ufficiale giudiziario al quale saranho
espingi,vamente ammessi coloro che già ottennero nel distretto stes-
so l'abilitazione ai posti di usciere giudiziario secondb le cessate

dieggsirioni seus poterno conseguire la nomina.

Art. 2.

L'aspirante dovra presentare non! più tardi del 5 marzo 1909 al

procuratore del Re presso il ti•ibegle nella clii giurisdizione ri-
sigglg, dpiganda in carta da bollo da L. 0.f30 diretta al primo presi-
dente della Corte d'appello corredata dai documenti legali dà cui
risulta :

1° non aver superato gli anni 53 di età;
2 essere cittadino del Regno;
3° essere di sana costituzione flsica;
4° casero di moralità e di condotta sotto ogni rapporto inceh-

surabile;
5 non; trovarsi in alcuno'dei casi per cui si è esclusi o non si

puð essere assunti all'uffleio di giurato ai termini degli articoli de
6 dela legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 2a), modificati col R. de-
creto 1° dicembre 1889, n. 6509;

6° non essere in istato di interdizione, di inabilitazione o di fal-

limedor
La domandá scritta e firmata dall'aspirante dovrà indicare il do-

mieilio del medesimo.
Art. 3.

L'esame consisterà in due prove scritte ed'una orale secondo.lo

norme fissate dal regolamento succennato.

Art. 4.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 5 e 6 maggio 1909

presso la Corte d'appello di Trani e quella orale nel giorno che sarà
determinato dalla Commissione esaininatrice.

Roma, 27 gennaio 1909.
Pet miniëtro

N. GOCCUCCI.

Opera nazional6 di patronato " Regina Elena ,,
per gli orfani del terremoto

sotto Palta presidenza di S. Ma laRegins

ELEN€O alfabetica deØli orfani identificati, coffindicazione del
cognome, nome, Faternità, età, del' ittoge di fiascita e' det Pi-

covero provvisorio.
(Continuazione, vedi n. 26).

Palmisano Concetta di . . . . - anni 13 - ricoverata presso il si-
gnor Fortunato Leopoldo, capitano di porto, via San Francosco
a Ripa, n. 10, interno 9 - Roma.

Palormiti Saverio, di Antonio - da Reggio - anni PF i presso 11
ricovero Poitterotto - Roma.

Pando1ûni Francesco di . . .
- da Messina - anni. . . - presso le

suore del Divino Cuore, via Belvedere, n. 9 - Crelhana.
Pangallo Marco fur Giuseppa - do Roccaforte (Reggio) = andi 18
- presso il ricovero Ponterotto, via Vascellari,, n. 61 - Roma.

Parisi Luigi fu Eugenio - anni 11 - presso lo zio.
Parisi Onofrio fu Eugenio - anni 9 - presso: 10, zio.
Pellicano Gennaro di-Piotro - da Gallinar Reggia), - presso l'Isti-

tuto Ponterotto - Roma. - Il 15 gennaio 1909 ritirato dallo
zio pav. Tomaso Marvasi, agenta imposto - Terraciba.

Pellegrino Pietro - da Reggio - anni 7 - ricoverato presso Moy
nestero Sant'Anna, in Pagani.

Pellegrino Bruno, da Reggio - anni &- id, id.
Pistone Salvatore di Giuseppe - da Oppido Mamertina (Reggio) -•

anni 16 - ricoverato nel Pio Istituto Ponterotto - Roma -
trasferito a Milano da don E. Cantù il 22 gennaia 1909.

Pognish Federico fu Giuseppe - da Lercara - anni 13 - presso
ospedale Addolorata.

Pompilio Carmelo fu Vincenzo - anni &- presso la Casa Madro
al largo Portanuova in Napoli, - con deliberaziono 19 gennaio
1909 atildato ai coniugi Favero in Bassano Venetos

Pompilio Francesco fu Vincenzo - anni 6 - fratello del prece-
dente - id.

Pompilio Filomena fu Vincenzo - anni 9 - sorella del precedenti
- presso-l'Istituto « Regina Margherita » in Toano.

Previti Letteria di Giacomo - anni. 19 - da Messina- presso
ospizio di mendicità Borgo San Donnino.

Placanica Erminia del cav. Luigi - da Catanzaro - anni 19 -

presso il cognato Domenico.Orlando, impiegato alla Corte dei
conti, viale della Regina, 122 - Roma.

Placanica Oreste del cav. Luigi - da Potenza - anni 1ô - come

sopra,
Praticð Fortunata fu Fortunato - da Roggio - anni L7 - presso

Istituto Maria Cristina in Foggia.
Puglisi Carmela fu Alberto - anni (1 - presso Simono Vinci -

contrada Paradiso, n. 956 - Messina.
Puglisi Concetta id. - id. 8 - id. - id. - id.
Puglisi. Giuseppo id. - id. 3 - id. - id. - id.
Pulco Demetrio fu Antonino - anni 13 - Reggio Calabria.
Paleo Rosina id. - id. 10 - id.
Puleo Pietro - anni 6 - ricoverato col precedenti presso.Lo Presti

Ergesto, ufficiale. postelografico, baracea. n., 8 - Reggio.
Quattrone Anna fu Giuseppo - da Pellaro - anni & - presso

l'ospedalo dell'Associazione della stampas
Ramirez Giuseppo fu Salvatore - da Medsina - anni 17 - presso

Istituto di Posterotto -Roma.
Regalalli Giuseppe di Antonio .- da Monteleone-anni 14-presso

l'on. deputato Di Gennaro - in Larino.
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Resconi Luigi fu Carmelo - da Messina - anni 3 - presso il dot-
tor Arnaldo Bianchi - via Castelfldardo n. 2 - Milano.

Rinaldi Fortunato di Giuseppe - mesi 3 - nato a Lazzaro e in-
scritto nels comune di Motta San Giovanni.

Righetto Elvira fu Arturo - anni 17 - ricoverata presso l'Uniono
benefica in via Giustiniani -- inviata a Vorona presso la sorella
in seguito ad autorizzazione della nonna.

Rizzo Salvatore fu Francesco - nato a Milano - proveniente da
Reggio - anni I I - a Milano.

Rizzo Nestore Ferdinando di Gaetana - da Seminace (Reggio) -
anni 17 - presso Istituto di Ponterotto - Roma.

Romeo-Emma fu Pasquale - da Reggio - anni 11 - presso lo zio
cavi Enrico Minei, via del Lavatore Œî -- Rome.

Romeo Domenico id. - id. 9 - id. id., id. - id.

Romep Pietro id. - id. 7 - id. id. id. - id.
Romeo Ida id. - id. 5 - id. id. id. -a id.
Romeo Mario id. - id. 2 - id. id, id. - id.
Romeo Carlo fu Luigi, - da Pellaro - anni 10 - presso l'ospe-

dale della Stampa - Roma.
Romito Campanella Giacomina fu Sebastiano - da Messina -

anni 13 - presso il cav. Giuseppe Zanghi Venttira in Comis6
(Siracusa).

Romito Campanella Placido id. - id. 12 - id. -- id.
Romito Campanella Stellario id. - id. 7 - id. - id.
Romito Campanella Domenica id. - id. 6 - id. - id.
Romeo Stefano fu Luigi - da Pellaro - anni 16 - fratello di Ro--

meo Carlo - presso l'ospedale della Stampa-- Röina.
Ruggiero Giuseppe di Angelot - da Measnia -- anni 18 - presso

Istituto di Ponterotto - Roma.

Salontone Lettério fu Francesca - anni . . . - presso Ester Arena
maritata Piccione, guardia sanitai•ia - Napoli.

Salvaggio Enrico fu Vincenzo - da Messina -- anni 12 - presso
l'on. avv. Orlando - Livorno.

Santalucia Salvatore di Carmelo - da Messina - anni 16-presso
Istituto di Ponterotto - Roma.

Satica Amelia fu Giuseppe - da RegšÏo Calibria anni 20 -
viale Giulio Cesare, n. 255 - Roma.

Soambio Angelina fu Luciano - da Pellar6 - antii 9 - presso lo

osþedale della Stampa - Roma.
Scapelliti Concetta - anni . . .

- all'ospedale del Bam-
bin Gesù - Roma.

Scuncia Paola di Placido - anni 1 - da Reggio - pressö ospedale
dël Batnbin Gesû.

Senno Concetta fu
. . . . .

-
dË Mesbilia -- antii 19'- presso

ospedale Centrale - Livorno.
Siclari Angiolina . . . . .

- anrfiT - nativa di Pruno in quel di
Bagnal'a - presso donna Bioe Mätotti--Pedotti.

Siclári ifatia
. . . . .

- anni 7 - id. id.
Sigillo Rocco fu Domenico - da San Procopio (Reggio) - anni 16
- presso Istituto di Ponterotto - Roina.

Spadaro Carlo di Vito - da Messina - anni 8 - presso la signora
Maria Roesler Franz - via Depretis n. 44 - Roma.

Spanó Antonino fu Antonino -- dai Gallino Superioi•e (Reg 18) -
anni 15 - a Milano.

Stavolta Salvatore . . . . . - anili 11 - pressò ospedale Indura-
bilí - Napoli.

Surace Domenico di Francesso - da Röggio - atini 14 - Ponte-

Verducci Filippo di Francesco, da Motta San Giovanni - anni 18-

presso Istituto di Ponterotto - Roma.

Virgobio Maria fu . . . . , da Messina - anni 20 - presso ospy
dale centrale di Livorno.

Zappia Carmelo, da Palmi - anni 18 - presso Monto Sant'Annä 14
Pagani.

BECHNTISSIME IDENTIPICAZIONI.

Bóttari Leonardo fu Andrea, da Contemplazione - anni 5--- presso.
Bottari Giuseppe - Villaggio Contemplaziono.

Bottari Mattia fu Andrea, da Contemplazione - anni 6 - ide
Bottari Placido fu Andrea, da Contemplazione - anni 4 - id.
Cama Placido fu Vincenzo, da Paci - anni 8 - presso CamwMariW
- villaggio Pace.

Cama Giovanni fu Vincenzo, da Paci - presso Costa.Domenico (Vea
liero « S. Francesco ») --- id..

Cosenza Carmela fu Placido, da Porticatello - anni 4 -- presso,Gia-
cobbe Carmela in Porticatello.

Cosenza Angelo fu Placido, da Porticatello - anni 13 - id.
Cuch Giuseppe fu Luigi, da Pace - anni 20 - presso Sulfaro Giu-

seppe - villaggio Pace.
D'Amore Grazia fu Ignazio, da Paradiso - anni 5 - presso Bonsi-

gnore Grazia, ved. D'Amore - Villaggio Paradiso.
D'Amore Giuseppa fu Ignazio - da Paradiso - anni 5 - presso

Bonsignore Grazia ved. D'Amore - villaggio Paradiso.
Donato Giovanna fu Giusejipe - da Pace - anni 16 - presso Do-

nato Giovanni - villaggio Pace.
Donato Giuseppa fu Giuseppe - da Pace - anni 10 - presso id.
- id.

Fiammara Placido fu Letterio - da Pace - anni ? - presso Costa'
Giovanni - id.

Frisone Anna fu Placido - da Pace -- anni 16 - presso Donatö
Marianna - id.

Gangemi Carmelo fu Pancrazio - da Contemplazione - anni 5 -
presso Gangemi Carmelo - villaggio Contemplazione.

Mondella Francesca fu Giuseppe - da Pace - anni 9 - prised4&
rera Angelo - villaggio Pace.

Quartarone Letterio fu Nicola - da Pezzolo - anni 1 - pres¾
Gullifa Letteria (balia) - villaggio Pezzolo.

RatTa Angela fu Luigi - da Pace - anni 19 - presso il delegato
municipale.

Raffa Concetta id. - id. - id. 15 - id.
Raffa Caterina id. - id. - id. 17 - id..
Itaffa Francesco id. - id. - id. 12 id.
Ìtisitano Natale fu DomeniCD - dà Curcuraci - anni 5 - pfess6 il"

delegato municipale.
Itotondo Paola fu Antonio -- id. - id. - id. 14 - id.
Rotondo Ignazio id. - id. - id. 9 - id.
$totondo Giuseppe id. - id. - id. 6 - id.
Rotondo Caterina id. - id. - id. 4 - id.
Sofia Giuseppe fu Stefano - da Paradiso - anni 14 - presso Ba-

vastrelli Maria ved. Sofia - villaggio Paradiso.
Scuderi Rosa fu Luigi - da Pace - anni 12 - presso Do Mafco

Giuseppa - villaggio Pace.
Valori Concetta fu Cesare - da Pace - anni 10 - presso Dolikto

Domenico - id.
Valori Grazia fu Cesare - da Pace - anni 18 - id. - id.

rotto - Roma.
Valente Beatrice fu Emanuele - da Mee3ing - afini 13 -- preted

l'oi•fánotroflo di San Severo.

Varvesi Basilio fu Giuseppe - da iskni - Siin 15 - Ida
di Anzio.

Vazzia Antonino di Gaetano - di Reggio - afini 12 - osýedalo
dàllä Stainpa - Ronia.

Vazzana Anna - Vazzana Teresa -C Vazzini Alitòniettg affidate al
coikitstá pifthetsk

Barbaro Vincenzo fu Felico - da Messina - anni 16 - Sul girow
scafo Regina d'Italia.

Barbaro Gaetano id. - id. - id. 9 -- id.
Barbuscia Angelo fu Rosario - id. - id. - id. 15 - id.
Formica Gaetano fu Pasquale - da Napoli - id. 10 - id.
Frätichilli Giuseppe di Giovanni - da Messina - id 13 - ii
Sulforå Giovanni fu Francesco - da Geitova - id. lÉ - ii
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JARTE NON UFFICIALE coprire i 45 milioni rimanenti con un certo cumoro di
annualitA dell'indennità, che la Turchia devo pagare

DÏARIÒ ES2']TRO all nuot e la Costantinopoli non sono chiare. Un

La proposta della Russia per far terminare 11 Bon- dispaccio quena città, ai giorngli di Parigi, ica
to ttfrcoubillgaro ò largamente commentata daha propLosta ri da lp gnemenn erll' nden ic dovutaa

che non riboverebbe dalla Bulgaria il danaro contante mera e 81 proponeva di ficostituire i Indo d fe-de} qtiäfe 'ha urgente bisogno, ma un abbuono del de- dendo collaboratori energici ed attivt m mo

Liito *ehe 11a con la Rùssia guire una þôÌitica di riforme ».

Là -Nsús Freie Presse dubita che la proposta russa
Il corrispondente del Times da Costantínopoli to -

faddolga il tuitragio unanime delle potenze. Un simile grafa che la proposta della.Russia ò considerata d
.accordo avfebbe per conseguenza di rafforzare la po-

Porta come inaccettabile, causa l'urgente bisogno
Mióne 411& Thinsia ñëlla penisola balcanica a danno danaro da parte della Turchia.
della Turchia. « Credo nondinieno sapere, dice il corrispondénfe,
Secondo 10 stesso giornale i circoli diplomatici vien- che se tale proposta fosse modificata in modo che la

Tremi la ciëdono un ballon d'essai, che emana dai ch,_ somma totale da pàgre alla Turchia fogga di -150*tni-

doli þa'tisfatisti rnäsi. lioni e che gli 82 mihoni offerti fossero versati in odn-
La Zèl¢ o l'Afrablait dicono ch la Bul t- tanti, la Ttitchia acconsentirebbe a che il residuo 'le

¾ndò la broþósta russa, verrebbeea dipend rem cae , fosse pagato sotto forma di condono dei Vergantenti
ziariamente dalla Russia. annuali che essa deve fare per l'indennità 'di-gnorra

la p pin 1 di Vieenn ns om a o aula urn poËdente da Pietrobur o del Dtsilÿ Mail noir
hafdanelli. Qué'sta irisinuazione viene smentita dal se- 8 d'accordo col suo Øðllega del imes sul rifiuto dólla

gubhth dieþa'cnio d.a Pietrobu o, 3.
Turchia ed afferma di sapere da fonte ufficiale che il

Conti•&riàIlie'ete une notirz e pubblicate da alcuni Governo russo ò stato confidentialmente avvertito che

glot'nkli ésteri, I'Renzia ielegrafica di Pietrobur ò la Turchia accetta le sue proposte per la soluzione

autòrizzatà A'dichiarare nel modo più categorico che della questione dell'indonnità da pagars1 dalla B

lo þrôþô&tà dB11a Russia riguardanti 11 conflitt turco- garia. Resteranno tuttavia da risolvere alcuni p
bul aro hinjio soltaitto lo scopo di mantenere la pace

colari.
eo ) 11 oYerlio russo non ha affatto, l'intenzione dihi• egioideie cn queste proposte domande circa la

.

Le uffiiiie noliÑe llÌt sia confefinano c

tione 601 Dardanelli o circa qualdiasi altro'scopo Partito liberale gudigna terreno. In proposito si na
Âfië6 A da 'geheran,1:
08ifik libbÏatflo detto,, päite jþ11a. stampaÃdesca ac. « Si iltiende con (fillfazidifza il rikilltaio d gli ultiini
ie Ikpio#0sta con tuttgsimppia; altra parte, in negoziati angig-russi. circa la Persia, dita .la ceýtezza

en1 sono i gidinaTi che äi riferigono ufficiosi; ò molto che si ha dermanteniinento d(11a politica del non in-
Iderdig nei 110i ponuigenti. Baf‡ono anche essi sul tervento e délla decisione di questi due paesi di pon-
atto che Ik Tfiždliia avreblie änä fõiiifssioxie di debito sigliaîð 'guesta volta pih ei1ergicanieñte allo Scià lo
un i niÍlioili dontanti.

.

' stabilimentoglella Costitužiòñe. Questa decisione è^ca-
Un dispaccio dà horlitio Ïln ifolnischá Èeitung dice pitiile 'pár i pár iani liberali,
he la proposta russa ò c rtamente fale da destare sor. « Alcuni cortigiani che nog indietrgggiano dinánzi

presa, ed aggiunge : ad alcuila violenza liascondono allo Sc1& lo stato vero

Dipende in priina linea dägli Stati direttamente del paese.
intäreilaati se essa dtik ondurre älla sistemazione < I nazionalisti, che squo padräni di varie grandi
delle questioni finanzia le Thróó-BüTgdre. Toccherà alla lirovincíe,_ Inostrano molto pyt tatto e mantengono
.Bulgaria di vedere in qual mödö essa ,potra procac- I'ordino dappertutto: non e,essäpo a 'I'abris, come ad
titrei il denaro necessariö, e se le conveiga divenire Ispalian ed altrove, di protestare la loro lealtà e fe-
Adbitrice dellá Russia, La Tülichia,..dal cantossuo, non delfà allo Scià.
WoVrebbe cúraini di Ÿedêío dolide .yíeño il denaro che. « Gálii volfa che riportano una vittoria contro la
16 dà la Bulgäria. Përò, cõine útarifiõJó,cghe, non pare poche truppe, di cui dispone ancora la Corte, telegr,a-
lie i tttfähi i•iceverebbddö 'dhnaro m Wofitanti, ma sol. fano al SovranoJer dichiagargli che, malgrado la loro
khto ridurrebbero il loro debit Ÿërão la Russig. Ë' supefiõrità di forze, non chiedono che il mantenimpnto
quindi affare degli uomin‡ di, Stato turchi di debídere della Costituziolie per ricevere a bracéia aperte il Go-
e cdà là proposta russa äsni fårebbéfo l'interesse vériiö che il Sovrano costituzionale nominerà ».

löllo Stato turco, il quale ámbra ai repände bisogno
di contanti ».

.

Mi telegrafa da New York, 2:La Prankigner Zeihúig rmcara sulla questione «Secondosua telegramma da .Calebra al Globe, l'in-haanziaria e scrive:
. .. .

. >
.

- gegnere capo della Commissione del canalediPanama
, .

« La Porta annette grandissima importanza a rica- ha geogrtato che le navi passerebbero per il canale il
Vare immediatamente almeno 80 mihon1, e,nel caso in 1° gennaio del 1915. Il neo-presidente Taft ha rispostoútii la Russia fosse pronta a capifghzzargquesta che ò piti che sodd¾fatto dello stato ,di avanzamento
•¥onfina, seinbra che a Costantinopoli si sia disposti 4 dei lavori ».
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S. R .il Re ricevette ieri S. A. R. 11 principe Runi,
ugino dell',Imperatore del Giappone, arrivato ieri l'al-
o in ,Rogia insieme al suo aiutanto di campo, colon-

pello ¾urita.

S. M. Ja ReginaElena visitò iermattina l'ambulatorio-
scuola di San Giuseppe, a via Germanico.

L'Augusta Signora venne ricevuta dalle signore com-
ponenti la direzione del filantropico Istituto ed assi-
tette ad alonne medicazioni esegui‡e dalleauore al-
lieve infermiere, esprimendo la sua viva approvazione
per l'ppera di bene che vi si compie.

For i cuanneggiati <xat terrernoto.- Ieri,
11e Ignel palazzo della Consulta, in Roma, si è riunita sotto la

resigema del sindaco di floma, comm. Ernesto Nathan, la Commis-
sione specutiva del Comitato centrale di soccorso pei danneggiati
al terregloto.
La Gommissione ha disposto, anzitutto, per il collocamento di

inolti invalidi al lavoro in conseguenza del disastro.
Ha disposto per la destinazione di alcune offerte di soccorsi in na-

tura pervenutele.
HA deliberato di chiedere ai Comitati locali quali destinazioni

intendano di dare, in via definitiva, alle somme che rimarranno loro

disponibili dopo esaurito il periodo d'urgenza, al fine di evitare
duplicazioni o sovrapposizione coi provvedimenti di ordine du-
raturo che il Comitato centrale sta preparando.
Infine la Commissione esecutiva si è occupata delle gravi condi-

zioni che si sono create nei spaesi colpiti dal terremoto per l'as-

mistenza e la cura degli infermi di malattie comuni e di malattie
hlfettive, in seguito alla distruzione di tutti gli ospedali e luoghi
di cura o di tutti i presidî o organizzazioni di assistenza sanitaiia
che preesistevano.
Questa condizione di cose, che diventera sempre più preoccu-

pante per lo spesseggiare delle malattie comuni create dalla sta-

gione o dalla mancanza di ricoveri, ha posto e pone quelle popo-
lazioni in uno stato penosissimo che andrà sempre più aggravan-
dosi col ritorno ai loro paesi dei numerosi profughi ora dispersi in
tutta Italia.

Considerando, quindi, l'urgentissima necessita di venire in aiuto,
per questa parte, a quelle popolazioni, la Commissione esecutiva, in
conformità anche al criterio di massima già adott3to dal Comitato
centrale di concorrere alle ópere di assistenza degli infermi nei luo-
ghi del terremoto, ha deliberato di contribuire alla immediata si-

stemaziope del servizio provvisorio di assistenza ospedaliera nella

regione colpita dal terremoto, da effettuarsi con l'impia.nto di nu-
;neropi padiglioni ospedali del tipo Döker o di tende ospedale si-
stoma Gottschalk, da distribuirsi nei punti piú acconci in tutta la
vasta zopa colpita.
À quest'opera, alla quale darå il suo concorso pecuniario anche

a Croce Rossa, la Commissione esecutiva ha destinato una cospicua
iomma, delegando il proprio pregdente a prendere gli opportuni
accordi per l'immediata esecuzione con la Direzione generale della
danitå pubblica, la quale provvederå poi anche a quanto occorre

per il funzionamento.
4†çLa Direzione generale della Banca d'Italia partecipa che dalle
notizio giunto a tutto il 2 corrento risultano versato nelle Casse

delle ane ûliali (RÂna o Provincie) le seguenti somme a favore dei

danneggiati dal terremoto:
A disposizione del Comitato nazionale L. 14,589,370.73 - A dispo-

sizione del Comitato generale romano L. 630,814.12 - A disposi-
zione del Comitato prothidiale di Genova L. 700,768.18 - La Banca
aveva inoltre ricevuto a disposizione della Croce Rossa italiana lire

),534,630.85 - Totale generale L. 17.455,591.88.
Nella somma a disposiziono idèl domitato Mziona1ë sono da no-

tare L. 100,000 pervenute dal Banco de Italia y Rio de la Plata di

Buenos Aires, (12° versàmento), e L. 86,666.80 ricevuto dall Banda
nazionale di Grecia in Atene in conto sottoderizione aperta giésso
í suoi stabilimenti, nella qual somma sono comptese äilè¾el. 14000
elargizione di S. M. il Re Giorgio.
** Dall'estero provengono sempre cospicui soccorsi.
Un telegramma da New York informa cho 4 þaftito per la iti-

lia il grando trasþorto americano Eva, che porta una graùdo 4 kg.
tità di legname sufficiente per la costruzione ai circa 500 case, ela
tre tutti i materiali per imlilantare le case stgego gd un por -

mero di carpentieri thhe höho3néiÑóitif ÁfŠrÌÑT
L'Eva ð la prima delle sei navi incaricate di portare neÍlo stretto

di Messina il legname offerto dagli Stati Uniti; essa gÌung
Messina verso il 21 del mese corrente.
'Dal paeol del terrex12oto. - Tori mattinà, 9.

Reggio Calabria, prese possesso del suo ûfficio 11 nuovo go t og
comm. Pesco, pubblicando un manifesto, nel qualo invoca 11 dona
corde ausilio degli enti locali e dei privati cittadini, per compiete
la difficile opera redentrice.
Pure ieri mattina, salutato da tutte le autoi'iti, civili o militari,

è partito l'ex-prefetto, comm. Orso.
A Un comunicato del Ministero della guerra informa che iÏ gé..

nerale Mazza, interpellato intorno alla voce riportata da alcuni
giornali, tendente ad attribuirgli la suppošta anticipata 'partenia
delle navi russo da Messina, nega assolutameñte che qualsÏasi ana
comunicazione abbia potuto indurvi l'ammiraglio russo, il quale dal
comunicato del Ministero della marina risulta essero panito per la
necessità di proseguire la sua missione per 11 Levahte.
Emponimisine 1žaterskatio11axe tiet þú.
clotti moooratteri cueixa yrite. - Le ,grandi diill-
coltà che incontrano i slostri viticnÏtori per smerbiare i 10)4xinÏ ia
quáte annate di ude liroduzione, haindottaÏaßöcietà,degl g1•i.
coltori italiani a indire una Esposizione internazionale di tutkispró.
dotti che si possono ottenere dalla vite al difuori del vino dhe ð
quello che fin ora ha avuto l'assoluta prevalenra.
L'Esposizione, della, qualo è presidente onorario 11 mini tre di

agricoltura e presidente effettivo l'on. Ottavi, sarà tenuta a Romd
nella seconda metà del mese corrente e sarà inaugùratá 11 giorno
14 coll'intervento del ministro di agricoltura.

11 palazzo dell'Esposizione 6 sitùato fuori Porta del Po¡iólo in vier
Luisa di Savoia.
Siamo informati che il concorso degli espositori à molto ànmÈ«

roso e che ha superato ogni aspettativa, speciaÏmente quando si
sappia che tanto in Italia quanto all'estero non 6 maí stata intia
una Esposizione di tal genere.
Dal programma che abbiamo sott'occhio rileviamo che la Mostra

comprenderà le sezioni seguenti: 1. Uva da tavola - i ÚVa secca
- 3. Mosti o vini concentrati - 4. Mosti sterilizzati e vini senza
alcool - 5. Distillazioac del vino e delle vinacce - 6. Spumanti
estivi - 7. Mosti lavorati e conserváti per l'alimentazione e láro
Applicazioni - 8. Cura dell'uva - 0. L'uva e i tralci como (0-
raggio.
In ogni categoria, oltre i prodotti principali ora indicati adho

compreso anche le macchiho e attrezzi reÏafivi AÏÏà labbMeatioño,
gli ifnballaggi, le pubblicazioni, i piani, i disegni, ecc.
Oltre i prodotti inviati da parecchi espositori esteri, special-

mento Austriaci, francesi e svizzeN, Vi säranno ilostro campiónotîe
fuori concorso provenienti dalla California, dalla Òermania e dalla
Svizzera.
L'Ësposizione sarà illustrata da speciali conforenze durante l'as-

'dambla generale della SocîetA dëgli agricolfori itaÌÍani che sarà ta)
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nuta dal 14 al 11) qqrrenpe, e fra i conferenzieri ottamo il dot
maldi, l'ing. Ernesto Mancini, 11 prof. Vincenzo anci

rescalchi, il prof. Mondini, il prof. Ugo Rossi , 18
dott. Vecchia.

L'iniziative della Societa deg i ..gricoltori italian resieduta dal--
l'og, Oppg14 ð veramenteAtilo od opportunas tanto . che ha rice-.
vuto l'approvaziogo ( (inçoraggiamento del I dÃl Ministero di
agricoltgra.
Essa $9574·1 Aertamente a dare ai Viticultgri it iani ed steri
utill Amynaastramenti, e indicherk foro nuove ŸiÑ d seguire pei•di-
fondersi contro i danni grafissimi che deriyano dalla platorat della
nogtra þroduzione enologies.

Amongrtomione e 19eaportantone ita.
Manp. e L'Ußlcio trattati e 1pgislazione dp go cpraggiga i
valori provvisori gel commercio internar.ion dág JiŠlla nel 1908,
ripartitoreeegndo§ principali pposi 4179torqgi 24 eÃiAestinaziope
delle morci.
L'importar,ippe ebbe 90 valore di L. ßg9,012,000 d4114 Germaata,

534,825,000 dalla Gran Bretagna, .407,022,000 dagli Stati Uniti,
306,911,900 dat1'Austria-Ungheria,298,037,00044tlaþapois, 89,528,000
dglla Syisagrà. E l' esportazione: 389,1¾, vetsd la Svisagra,
275,714,000 Verso la Germanie, 224,d§6,000 vprÀo gÍj Štati ;),aiti,
222,294,900 verso la Francia, 149,803,000 verso l'Äustela.Ungheria e

134,844,Q00 verso la Gran Bretagna.
I dati provvisori del 1908 al confronto di qu¢lli deffaitivi deß907,

pregentano gyeste differ.9Rze:
all'importazione, aninento di 57 milioni dall'Austria-Ungherig, di

42 dalla Frann, di 22 dalla Germania, di Ti dallajvissera, di ;14
dagli Stati Utiiti, di 12 dalla.Grau bretogita; '

AU'espontazione, aumento diß4 rallipliipe,r 14 pgqia e.slimirm-
zioni -di 25 per la Germania, di 22 per la tGrort Bretagna, di 12 per
gli'ßtati Uniti, di 10 per la Svizzera, di 8 per Ì'A étifa..Ungheria.
Pub¾110ezioni tai£21oial,I '- Minikefo degli «fferi

eç¢eri. -- Il comngissariato dell'emigrazione ha pubbücato un nuovo
volume della Rac¢olta di rapþorti dei BR. Ägen diplomatici e
consolari II volumo riguarda la Repubblica del Brasile, e com-

Negde novo rapporti consolari, iëpettor1Ali, ecc., ähè forniscomp pre-
zioge actizio sulle condizioni della emigrapippe italiana e 5809 AO-
stre colonie nelle regioni brasiliane. i

Quanto prima si pubblicherapno due altri volumi (Jgyardanti ri-
spettivamente l'Argentína e gli altri presi 4'Ameriòa.
Movimetato corzata;aeg•µg1g.' Il corrente,

throno caricati a Genova 1181 carri, di ati 422 arbone pel com.
nyercio e 100 per l'Amministrazione ferroviaria;.a Venezia 388, di
cui 115 di carbone pel commencio e 64per PAinmiriistrazione terro-
viaria; a Savona 345, di cui 185 d,i carbone pdl bothmencio e B)
per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 167 gi cui'.33 di car-
bono pel commercio e 12 per l' Amministrazione feiroviada e a

Spezia 60 di cui 33 di carbone pel coramercio e 18 per l'Alamini. .

strazione ferroviaria.
Marina anercant11e. n•• De Las,PAlmas ha tran,

sitato diretto a Genova, il Ricilia, della N.D. L L'Italia, della Ve-
loce, é partito da Rio Janeiro per Genova. UArgen¢ina, della stessa
Società, ha proseguito da Teneriffa per Eneaps Altes.

TELEGKELA.M1V,CI

(Agengla Stefani)

BIRMINGHMI (Alabama), 3. - Un'esplosiony ð ravvenuta nella

Igigiera di carbone di Start Greek. Vi sono diciasgo.tte xporti.e nu.
mayosi feriti.
CAPETOWN, 3. - La Convenzione incaricata di attuare i*.unione i

delle Colonie inglesi núll'Afpica del ud .ha deciso alPunanimità che
sede del Parlamento gia Capetown e gode .d.el ßovei'no Prétoria.
JONDRA, 3. -• 11 Daily Mail ha da Tehera¤ 14Actisin geUamarcia

di tre' reggimenti su Tabria. Il comandante del Baktiaris ‡a forticaro
tutti i punti deboli di quella città.
WASHINGTON, 3. - 11 Senato ha approvato il progetto di legge

che vieta l'importazione dell'oppio negli Stati Uniti, occetto che por
gli usi farmaceutici.

11 progetto era già statojapprovato'dalla Camera dei rappresentanti.
TRIPOLI, 3. - È giunto il nuovo Vall, Ahemd Forzi Pascià ed 6

stato festos4mente accolto dalla popolazione.
LA CANEA, 3. - La guarnigiono russa di Oreta, residente a Ro.

thima, ha lasciato ieri quella cittit.
VIENNA, 3. - Camera del deputati. - Fra grande attenziono il

. presidente del Consiglio Bienert.h presenta il progetto di legge circa
l'uso dello lingue presso le autoritå della Boemia e la giforma del-
FAmministrazione politica che divide la Boemia in territori tege-
schi, pzeclii o misti.
Bienerth Šronuncia un discorso fra continui rumori da parte dei
ytati-espp.bi-sedipaliripterpotto..apareechie-riprese da vivi ap-

plausi.
'eratore dice: Ci troviamp iq un nwnecto critico; bisogna de-

.cidere so la lotta di nazionalitA in Iloemia che.pstacola non soltanto
la Vik politica, ma anche la vita economica, ¿onimerciele ed intel-
lettuale debba continuare come una malattia cronica, o so invece

414 Epssiþile y‡staþjlire la pace fra le naziogliti ed i,l yogolarp fun-
zionamento del Rarlamento col concorso dei partiti.

11 Governo è convinto che il progetto presentato alla Camera sia

il mezzo .atto a gggiungere l'intento desiderato. I partiti parlamen-
tari ghe ri egiran 9 a stabiljge 14 page fra le nazionalità ayranno
diritto di partecipare al Governo. Il successo ottenuto tornerà a.

gloria del Parlamento ed a beneficio delle popolazioni e della prow
speritå della patria. (Vivi applausi).
La Camara decide all'une.nimità dsi iniziare immediatamente la di.

scussione sulle dichiarazioni del Governo.
Parecchi 4aputati radicali protestano contro la discupsione imo

mediafo delle dichiarazioni del Governo o domandano la discussione
de)]e mozioni d'urgenza.
11 presidente gippende yllevando la decisione unanimo della Camera

di discutere immediatamente le dichiarazioni del Governo.

Se'itz, socialista, protesta anche esso, ma è di parere che la deci-

sione delle Damera deve essere mantenuta4i fronte all'importanza
della page Rasion.ale.
Il presidente da la parola e Masaryk come primo oratore nella

discussione sulle dichiarazioni del Governo.

Gli czechi-rádicali protestano facendo incessantemente grandi ru
mori e impedeado a Masarylt di parlare.
Gli czechi-radicali continuano i rumori senza interruzione fino alle

ore 4, adoperando bacchette, fischietti, raganelle, organetti e trom,
bette e rendono cost impossibile .ogni discussione.
Gli czechi-radicall fanno ostruzionisico per impedire che, durante

questo disenssione, si-presenti la proposta di riaviare alla Commis-
sione, senza discuterli in prima lettura, .i progetti presentati oggi.
Maffaryk, chp da un'org Jia la parola senza riuscire a parlare pel

fracasso spaventevole, prega il presidento di ,permettergli di conti-
nuare il discorso domani.
Il presidente .aceetta questa preghiera.
La seduta é tolta.
Si esgienra .che sia intervenuto un compromesso cogli czechi-

radicali, che si sono impegnati a non interrompero la discussione
sulle dichiarazioni del Governo, se il presidente promette che, du-
rante questa discussione, non sarà presentata alcuna proposta con-
trar,ia 41 rogolamepto della Camera e cho la discussione sulle di-
chiarazioni del Governo si chiuderà senza voto.

DOSTANTINOPOLI, 3. - Camera del deputati. - Si riprende la
\Ïíacupsione degli affati Inacedoni.

Dopo una pedute ,tumultuosa, si delibera la chiusura della discys-
sione, approvandt) un ordine del giorno presentato da Nedjib Draga,
deputato albanese di Uskrib, col quale si invita il Governo a prepa-
rpre e presentare Alla Camera un progetto di legge per la dislier..
sione delle bande politiche e per la soluzione della questione delle
chiese.
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PIETROBURGO, 3. - Gli ambulacri della Dumasono animatissim!.
BOLLETTINO METEORICO

Vi si racconta con molti particolari l'arresto di AzefT e si dice che ß'Vgicio centrale di metëoroldgla e di geodinamica
egli sarà tradotto dinanzi alla Corte marziale.
ADDIS BEBA, 3. - Lo.condizioni del Negus sono sempre piû Ito 3 febbraio 1909.
ravi. Trovansi riuniti a Debralibanos quasi tutti i grandi capî che

ma,

hanno chiamato tutti i loro' armati. Arloh6 l'artiglieria del Negus à
Partita da Addis Abeba per ebralibanos. TEif¾lAËÙ
Øircola insistente la voóe èlla proclainazione di Lig Jasu. STATO STATO prëädente
Ogni trattazione di allkri à sospesa
BELGRADO, 3s - Mentre 11 Kronprinz inceva una passeggiata in

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

automobile, questo and& ad urtare contro un palo telegrafico rima- ore 8 ore 8
11endo assai danneggiato,

no11e 24 ore

11 Kronprinz si slancið a tempo, conmisalto, fuori dell'automobile
o riportò soltanto leggere ferite• Porto Maurizio .. coperto calmo 11 4 A ß

ADEN, 3. -- Oltre il Sainbuco cáttturato nelle acque extraterri- Genova coperto legg. mosso 11 8 ô f
toriali di Macalla, altri due sainbuchi 'sono stati catturati presso Spezia c erto legg. mosso 10 2 1 0

Hafun dal comandante della.squadriglia. dei sambuchi armati ita- Ctmeo . . .... sereno - 5 0 - 2 7

liani, per contravvenzione all'atto generale di Bruxelles., Toy¿ eggggge - 4 9 N

co cania i il oo buona impressione Pattività spiegata dalle autorità AlessanÂt .. coperto - 9 0 5

Novara coperto - rí6 44
PARIGI, 3. - I giornali hanno da Gibuti: Si continuano a ride- Doniodos ...

,1 coperto - 10 0 4 2
vere notizie contraddittorie sulla salute di Menelik· Pavia */ rto - 9,0 4%
Una battaglia è stata data presso Anköber fra ras Vollië, fratello Milano . .. 3/4'Ëpeerto - 8 2 1,0

dell'imperatrice e ras Mikael, fratello dell'crede del trono Lig Jasa Como ........... 1], cd¡ierto -
8 l Sid

e destinato da slenelik come ministro della guerra. Si sa chesil Sondrio ..... .. sereno - 4 9 - 4 0
fitaurari GE.corghis è partito con un esercito ed artiglieria. ,Gli altri Berymo ....... coperto 5 - 1

0 indecisi- Brescia ......... såreno - 4 5 -
Co" ce voce che la popolazione dello Scion inánifesti il dësiderio Cremona ....... /, coperto - 2 - 2 6

da vedere Degiac Tafari, fratello di ras Makonnen, scelto come erede Mantova......... sereno - 4 8 --- 4 0

del trono Verona ......... sereno -
6 4 - 8 8

BUDAPEST, 3. - Camera dei deputgti. - 11 esidepte del Con- Belluno.......... 1], coperto . .
- 4 4 - 7 0

siglio, Wekerle, risponde all'interpellanza del d ufato Bozosy, del- Udine .......... sereno -
5 4 4 I

l'opposizione, circa le dichiarizioni fatte dal ptè dente del Consiglio Treviso ......... 1/4 coperto LJ 5 9 A5
austriaco sulla costituzione della Bosnia--Erzegovina. Wekerle di- Venezia ........ 1], coperto mosso 4 4 - 3 9
chiara che presenterà da parte sua, alla fine difebbraio, unsecondo Padova ......... sereno - 6 2 5 3

rogetto sulla Bosnia (Interruzioni) e sul pagamento dell'indennità· Rovigo .. ....... 3/4 coperto - Ed 0

'oratore non considera convemente impegnare una polemica col Piacenza ....... 1/2 coperto - 6 9 - 3 2

presidente del Consiglip austriaco, attesochè la sua concessione co- Parma........... 1/4 coperto .... 5 7 - Ël
stituzionale differisce in parecchi punti da quella del Governo un- .Reggio Emilia ... */4 coperto 4 8

gherese· Modena.......... If, coperto - 5 1 2 j(
Secondo il punto di vista unglierey, l'Austria e l'Ungheria sono Fórkta.......... 1/4 coperto - 3 3 -A O

due elementi distinti dell'Impeto, quantunque i due elbtrienti siimo "Böldgi1a ......... liefono TL
obbligati in certi affari relativi alle relazioni Tr Testero ad iigire RaYonna......... hereño . 5 -A 8
disconcerto. 11 Governo tingherése uiänterr¾ titiesto ptmto di vista· Forli ............ sereno 6 0 0 0
La Camera prende attgdella:dichiatasinai del gýnistro- Pesaro .....,... serëno calmo 6 6 I O

CARACAS, 4.;- 11 mimstro di Germania.ed il minisgodegliaffarl Annona .... ..a. ššfäno daTñío 6 2 1 0

esteri del Veneggeladienno firmato un raftato di amicizia, dicom- Ukbino
... .,....

"'sereno - 1 & 3 5
mercio e di navigazione tra la Gefinanik ed 11 Ÿánezuela· Macéiata , ...... Bjj¾ÿeftó - 2 9 X'8
Il trattato accorda alla Germania il trattaniënto della nationepiti Ascoli Piceno... sereno - - & 0 1 0

favorita che essa chiedeva da dîeci anhl• Perugia . .
sereno - 2 4 6 1

NEW YORK, 4. - L'assemblea di Wheramento ha respin‡o con 48 'Camerino sereno - 0 0 5

Voti epatro 28 il progetto di legge Drew che vieta a qualsiasi si Lucca .....Ill ey; coperto - 7 3 9

mero di possedere terrem in Califorma· Tisa ............ 1/2 coþerto - 9 9 4 0

COSTANTlNOPOLI, 4. - Unä grande caserma ñei dinto ni di Pera Livorno ......... 1/pcoperto blosso R.09 1 8
che fu sede di una scuola militare, è in Hamme e s1consuloracom Firenze ......... sereno - 6 0 - 4 0
distrutta. Mèzzo ......... 1/ coperto -

,

& 4 - 8

$Ïéna............ Ej ooperto - 4 0 - 4 0

OSíšERVAZIONI METEOROIJOGICHE osseto ···-..-- 1/ soÞetto - 7 0 0 0

del R. Øsservätorio del Collègio Romano rio illllllll i s/rå
- 4 2 7

3 feboraio 1909 Chieti ........... sereno - 3 6 - FO
II-barometro è ridotto allo zero............ 0°· Ë1àlla........... seréno - 0 4 -15W
L'altezza della stazione à di metri ......... 50.60. Agnone.......... sereno - ---. 0 1 - 79

Barometro a mezzodl....................... 763.76. Foggia ......... sereno - 6 0 - I 0

Umidità relativa a mezzodl................. 23. Bari ............ 3/4 coperto molto agit. 6 0 0 0

Vento a mezzodl........................... N. Lecce ........... 3/4 coperto - 10 0 0 4

Stato del cielo a mezzodi................... 3¡4 velato. Caserta ......... If, coperto - 7 4 - 0 1

massimo 7.6. Napoli . . . . . . . . . . 1/4 copei'to calmo 6 9

Termometro centigrado .................... Benevento ...... 1/4 coperto - 6 1 - 3 0
minimo 2.0 sotto 0. Avällino ........ sereno - 4 5 - 3 5

Pioggia in 24 oro ......................... - - Caggiano ........ 3/4 coperto - 2 4 - 5 0
3 febbraio £909.

.

Potenza ......... sereno - 1 2 - 6 0

In Europa: pressione massima di 714 sulla Spagna, minima di Cosenza ........ sereno - 9 2 - 8 3

731 sull'Islanda. Tiriolo........... - - - -

Inltalia nelle 24 ore: barometro ovunque salito, Ano a 12 mm. Reggio Calabria.. - - - ....

sul Napoletano, Basilicata e Calabria; temperatura generalmente Trapani ........ 8/4. coperto
.

legg. mosso 12 8
.
8 5

diminuita ; venti forti settentrionali sul contro, mezzogiorno ed isole, Pålenno ........ sereno moltp agit. 12 I g 7

ari al nord ; pioggie al sud e Sicilia ; nevicate sulle Marche, Um- Porto Empedoele . sereno cálmo - 13 3 8 F

bria, Abruzzo, Napoletano, Basilicata e penisola Salentina. Caltanissetta .... sereno - 7 0 0 0

Barometro: mmimo a 765 in Val Padana e penisola Salentina; Messina ........
....

768 sul Lazio. Catga.......... --

Probabilità: .vonti tra nord e ponente, forti sul Jonio o basso Siracusa ........ 1/4 coperto cálmo 12 0 4 0

Adriatico, moderati altrove , cielo generalmente nuvoloso ; tiualche Cagliàri . . . . . . . .
sereno Ï gg. m sso 12 0 5 0

pioggia al sud e Sicilia; Jonio e basso Adriatico agitati. Sassari .......... coperto - 10 4 3 0

Direttore G. B. BALLESIO. Tipograûa (ege Alagtellate TUMlNO RAFFAELE, gerente responsaðße


